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‘Cronaca Provinclal 


Quanti furono i morti nel 195/ 
e-quali le cause di morte 


nella nostra Provincia. 

ESPIGI ci sorive da Roma : L 

La Gazzetta Ufficiale porta la sta- 
tistica sommaria dele cause delle 
morti avvenute nel Regno, nell’anno 
4904. 

Da essa, tolgo la parte che riguarda 
Ja vostra Provincia. 

La Provincia di Udine che nel 1911 
aveva una popolazione di 628566 abi- 
tanti, ebbe nel 1911: 

4 morti per vaiolo 

87 per morbillo 

1 per scarlattina 

164 per febbre titoiden 

94 per difterite o lavingite crupele 
174 per ipertosse 


{49 per influenza o 
bri da malaria © cachessia palustre 


11 por silltide 
1 per pustola maligna (carbonchio) 

47 per febbre puerperale ° 
34 per altre malattio di gruvidanza, parto e 

puerperio 

15 por teiguo 
73 per pellagre 
185 per meniogite semplice cerebrale e spi- 

nale 

371 per apoplessia 6 congestione cerebrale 
436 per tumori maligni 
812 per bronchite acuta 6 cronica 
1271 per polmonite ecupate 6 bronco polmo- 

nite acuta 

152 per tube colosi disseminata e polmonare 
193 per meningite tubercolare 
47 per tabe mesenterica 
15 per serofola disseminata e lupus 
73 por tubercolosi delle 0sa, delle articola- 

zioni 6 di altri organi 

1217 por malattie di cuore 
2 per malattie del pericarpio 
306 per malattie dolle arterie 
190 per malattie dei reni 
1671 per euterite, diarrea, cotera indigeno, 

ulceru intesiinalo 
26 per alcoolismo cronico 

5A por murte violenta accidentale 
51 por suicidio 
3 per omicidio. 

‘otale dei morti 13041, poco più 
del 20 per mille. 

Sommando i morti della vostra pro- 
vincia con quelli di tutte le altre pro- 
vincie del Regno, si ebbero nel 1911 
in tutta Italia 742811 morti, cioè una 
sedia per 1000 di qualche poco su- 
periore a quella della vostra Provin= 
cia. 


L’ afta scomparsa 


II mercato di Spilimbergo riaperto 

«L’afia epizootica è scomparsa quasi 
dappertutto ; non uè che eve traccia 
a Casarsa. Si sta preparando decreto 
che revochi la dichiarazione di zone 
infette in tutti i luoghi ove l'epizoo- 
tica si era manifestata. 

Con apposito decreto fu riaperto il 
mercato di Spilimbergo. 


L’automobile da Villa ai Forni 

ESPIOI ci invia da Rome in data 17: 

Il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, sezione terza, nella sua ul- 
tima seduta ha dato parere favore- 
vole alla domanda per la concessione 
sugsidiata di un servizio automobi- 
listico da Villa Santina a Forni di 
Sopra. 

FELETTO UMBERTO 


dACrisi municipale in vista — Il 
nostro patrio consiglio comunale, che 
pareva sorto su ben robuste e solide 
basi, comincia invece a sgretolars, 
stante che. l'egregio nostro sindaco 
Rizzani cav. . Leonardo, diede le sue 
irrevorabili dimissioni, e di certo altri 
assessori imiteranno il loro capo di- 
mettendosi. 

Le cause sono diverse e multiformi, 
ma la principale è la questione del- 
l'acquedotto di T'orlano, che dopo tanti 
studi è pratiche; e dopo superato mille 
ostacoli e contrarietà, pareva condotto 
in porto. 

La anzi, col valido patrocinio del 
nostro un, Gigardini il Ministero dei 
Lavori Pubblici ci aveva assicurato il 
prestito di favore di L. 240.000, spesa 
preventivata nel già fatto progetto 
dell'ingegnere Mosè Schiavi. 

Per completare ia pratica, mancava 
solo il voto favorevoli della Giunta 
provinciale amminis., < pare di certo 
che questo consess» «i sarà contrario 
proponenduci di unirci con altri Co- 
muni in consorzio per il Rio Gelato, 
cosa cui questi comunisti sono avversi. 


PORDENONE 


L'asilo Infantile. — In seguito 
ad alcuni casi di morbillo manifesta- 
tisi fra i bambini che frequentano il 
nostro Asilo Infantile, l’ ufficiale  sa- 
nitario ha ordianato la chiusura sino 
a nuovo ordine. 

La misura è sta presa per estrema 
precauzione poichè i casi lamentati 
non presentano alcuna gravità. 


S. DANIELE 


‘onciitudino che ci onora. — 
L'amico rag. Gaetano Biasutti è stato 
nominato direttore dell’istituenda Suc- 
cursala «di Caserta della « Società Ita- 
liana di Credito Provinciale », la ffo- 
ridissima banca lombarda, che in men 
di due anni di vila si è piazzata tra 
i primi istituti finanziari d’ Italia. 

AI carissimo amico, che; alla sua 
iovine età, ha saputo meritarsi tanta 
fiducia, raccogliendo in patria i frutti 
dell'esperienza acquistata all’estero. 
nelle principali banche d’ Europa, le 
nostre sincere congratulazioni, unite 
al fervido augurio di sempre: mag- 
niori successi. 


= 


iS. VITO: AL TAGLIAMENTO 
} Festeggiamenti 
per l apertura della Ferrovia 

Sin Vito-Motta-Portograaro. 

La Cattedra Ambalante di Agrical- 
tura d'accordo con il locale Circolo 
Agricolo, per l'inaugurazione della 
nuova ferrovia San Vito-Motta-Porto- 
gruaro, ba deliberato di tenere qui 
nel prossimo settembre grandi mostre 
agrarie. A tale scopo, sta diramando 
circolari di preavviso ai Comuni del 
| Mandamento, jatterie sociali e privati, 
[affinchè tatti gli interessati possano 
concorrere a dare la maggiore solen- 
nità possibile ai festeggiamenti pre- 
stabiliti. 3g 
Si è divisato di tenere una grande 
mostra bovina distrettuale; una grande 
mostra-concorso intermandamentale fra 
le latterie Sociali e una esposizione di 
macchine e altrexzi per caseificio. 

Nella mostra bovina saranno asse- 
igvate L. 2000 di premi in denaro e 
50 medaglie d’oro, d’ argento e bronzo. 

Nelle mostre Casearie, L. 600 di 
premi in denaro e medaglie. 

Il Comitato ordinatore lavora di 
concerto coi comitati analoghi sorti a 
Motta di Livenza e Portogruaro, dove 
pure avranno luogo contemporanea- 
mente mostre di alira specie, e séi- 
ranno ‘così maggiormente intensificate 
per vari giorni le comunicazioni fra 
1 tre distretti aventi gli stessi scopi 
e interessi. 

i Ii nostro deputato on. co. dott. cav. 

Francesco Rota, è' presidente onora- 
rio del Comitato di S. Vito, e in que- 
sti giorni ha elargita la somma di L. 
2000. Il comune di S. Vito ka pure 
stanziato L 1000 per lo stesso og- 
getto e ba stabilito anche di tenere 
pubblici divertimenti. 

Si attendono ora le adesioni degli 
altri comuni del distretto e tutti non 
vè dubbio, concorreranno volontero- 
samente a questa festa d’inaugura- 
zione della nuova linea ferroviaria 
che ha tanta importanza per lo svi- 
luppo deile comunicazioni commer- 
ciali in modo particolare tra S. Vito 
e Motta. : 
Conferenza sulla Mutualità Scolas. 

Ieri, alle ore 16 4,2 l’egregio nostro 
Direttore Didattico, signor Giuseppe 
Zotti, nella sala filarmonica, tevne la 
preannunciata conferenza sui benefici 
risentiti dalla Mutualità scolastica. 

Il pubblico concorse abbastanza nu- 
meroso. Bravi il corpo insegnante, la 
Presidenza della Società Operaia, l'avv. 
Lodovico Fra -ceschinis membro della 
Commissione di Vigilanza per le scuole 
e molti cittadini fra cui parecchi ge- 
nitori degli alunni. 

L’ egregio conferenziere, dopo aver 
accennato alle funzioni della scuola 
moderna, passa a trattare della Mu- 
tualità scolastica. Parlò dell’ideatore 
della mutualità Jean Cavè, dello svi- 
luppo di tale istituzione in Francia, 


Manto de 





nel Belgio e in Italia e come il merito 
spetti a Milano, la città delle grandi 
iniziative. Accennò allo sviluppo che 
la Mutualità ebbe in questi ultimi 
anni nel nostro Friuli e come S. Vito 
non poteva rimanere indifferente a 
tale movimento. 

Fece poi conoscere quali sono i do- 
veri ed i diritti dei Soci. Il socio ha 
diritto, «lupo 4 settimane dall’ inseri- 
zione, ad un sussidio per malattia di 
L. 0.50 al giorno per i primi 3 mesi, 
incominciando dal 5 giorno di malat- 
tia e L0.25 per altri tre mesi sueces- 
sivi. 

Oltre a ciò, il socio viene iscritto 
alia Cassa Nazionale di Previdet 

I! conterenziere fece rilevare che 
tutti possono inscriversi nelia Mutua- 
lità scolastica, data ia esiguità della 
tassa, 

Chiuse augurando uno migliore uv- 
venire ai figli della classe operaia. 
Preseutò quindi un ordine del giorno 
(approvato ad unanimità) col quale si 
‘istituisce in S. Vito al Tagliamento 
fa Mutualità scolastica, facendo voti 
elte la locale Società Operaia si ade= 
peri affinchè i figli di operai, clopo 
abbandonata la scuola, continuino il 
pagamento delle annualità stabilite. 

Ii sig. Davide Facchini, Presidente 
dell’Operaia, lodando l'iniziativa pro- 
mette adoperarsi affinchè ìl voto venga 
adempiuto, L’ avvocato Franceschinis 
propone che il discorso del Direttore 
Didattico sia stampato a cura del Co- 
mune e distribuito zi genitori degli 
alunni che frequentano queste scuole. 

Gi compiscciamo col Direttore didat- 
tico sig. G. Zotti per la bella e filan- 

ropica iniziativa e gli porgiamo l’au- 
gurio che anche a S. Vito questa isti- 
tuzione abbia a fiorire. 

Conierenza agricola. — Ii prof. 
Enrico Marchettano della Cattedra 
Ambulante di Agricoltura, domenica 
nella frazione di Prodolone, in un’aula 
delle scuole elementari tenne alle ore 
10,30 una conferenza sul tema «la- 
vori di stagione». Molti agricoltori 
vi assistettero; e l’egregio conteren- 
ziere fu ascoltatissimo e si ebbe go- 
nerali approvazioni: 

Uniéone esercenti::Qanto prima 
verrà radunata Vassembléa generale 
di questa società per pronunciarsi 
sulla continuazione o dissoluzione: del 
Sodalizio, stantechè vi è uma tale apa- 
tia da parte dei soci, da prevederò 
definitivamente la sua caduta, se non 
si prenderà a cuore-la sua continua- 
zione. 


Specialità FOGACEIE P. 





Via della Posta Telefono 1-68, 


AMPEZZO 


Strada Sauris-ampezzo 
46. —- (£titard.) Oggi dinanzi alle 
Ante riunite di Sauris e di 

sa, ii cav, ing, co. Tristano Va- 

ha presentato il progetto della 
i strada, la qualo .ser- 
re il Capoluogo del Co- 
è Sauris di sotto 
i mare) con la 
nica N. 1 nei 


vità ad allaci 
mune di Sauris; 

(m. 1260 sul livello 
strada Nazionale Cari 
pressi di Ampezzo Fn È 

Siamo in grudo di fornire in pro» 
posito le seguenti notizie... 

La strada (?) vecehîa: 

In oggi Sauris il quale ‘conta 
4000 ‘abitanti divisi in tre Srazitibi 
comunica con Ampezzo Soltanto in: 
diante una strada impropriamente 
detta mu.attiera, la quale. seguenti 
in parte, l'alveo del «Rio ‘Poche + 
di «Sauris », giunge al ‘ponte detto 
della Maina sul Torrente “Lumiei 
(m. 870) e di poi prosegue sulla faldè 
Nord del Monte Pura per giungere al. 
passo omonimo (m. 1434), e finalmentè 
scendendo il versante Sud-Est ' del 
monte stesso, raggiunge la Nazionalé 
Carnica nella località detta Lavinal 
qu. 720) a 3 km. circa a morite» di 

mpezzo. = 

In questo ultimo tratto, la strada 
diventa un malagevole e pericolosis- 
simo sentiero con pendenze enormi; 
ed assolutamente impraticabili anche 
per due o tre. mesi d'inverno, allor= 
quando cadono abbondanti nevicate 
per le quali sul M, Pura, speciatmentè 
nei suo versante Nord, sì accumulano 
perfino m. 5 di neve. Ed in allora Ja 
popolazione rimane segregata dal 
mondo, senza servizio medico, senza 
servizio ostetrico, nè farmaceutico, 
senza servizio postale! - i 

I percorso attuale fra Ampezzo @ 
Sauris è di 17 kilometri e sia pei 
pedoni come pei muli, richiede 6.ore. 
1 noli costano L. 7 al quintale! | 

La nuova strada 


Il tracciato delia nuova strada se= 
gue da Ampezzo fino al ponte delli 
Maina la destra del Torrente Lumiéî. 

Dalla Maina fino a Sauris di Sotto; 
la sinistra del rio di Sauris, comé 
venne stabilito dalla Commissione 
(composta di un ingegnere del Geniò 
Civile, dell'ing. capo provinciale cav. 
uff. G. B, Cantarutti e dall’ing. cav. 
Valentinis rappresentante il comunè 
di Sauris) nominata in base all’art. 4 
del Regolamento 29 novembre 1907 
n. 836 în diprlicazione della legge 15 
Luglio 1906 N. 383. . 4 


1) percorso totale con detto trae 
ciato è, fra Ampezzo e Sauris di 
sotto, di km. 12 circa e le pendenze 
fra Ampezzo ed il Ponte della Maina 
superano soltanto in due brevissime 
tratte il 9 per cento mentre per il 
rimanente sono assai miti. Dal ponte 
della Maina a Sauris di Sotto le pen- 
«lenze sono alquanto più forti, mu 
sempre tali da consentire il transito 
mediante carri. 

Per tre chilometri e mezzo dalla 
località detta « Pale pelose » al ponte 
della Maina, il tracciato stradale si 
svolge sopra una falda montana a- 
sprissima ed in taluni siti su rocce 
a picco, per cui tu necessario pre- 
ventivare circa 300 metri di gallerie 
in varie tratte, e nîì. 500 circa di 
mezze gallerie, le quali servono a 
proteggere la strada dalle valanghe 
e dalla caduta dei massi. 

Numerosi ed arditi ponti in legno 
serviranno per attraversare i profondi 
valloni che solcano la talda. La lar- 
ghezza. della strada è di m. 3.00 e 
lungo di essa saranno create nume- 
rose piazze di scambio. 

L'importo totale: di spesa preven- 
tivata è di L. 700,000, . delle quali un 
sesto graverà sul Comune di Sauris 
mentre la rimanente spesa rispettiv 
mente in ragione di due terzi e di 
vn sesto. spetta per legge allo Stato 
ed alla Provincia: 


Si tratta di un progetto di .gran- 
dissima mole. il quale richiese lunghi 
e pericolasissimi rilievi, ed un lavoro 
ininterrotto al tavolo di circa 8 mesi, 
pel quale l'ing. Valentinis mise a di- 
sposizione tutto il suo studio. 

Sappiamo che il progetto è riu- 
seito di'piena soddisfazione delle Am- 
ministrazioni interessate, perchè di» 
ligentemente studiato e completo in 
ogni sua parte e tale da conciliare 
una giusta economia con il raggiun- 
gimento della scopo al quale si mirsva. 


Speriamo ora, ché l'elaborato ot-i. 


tenga anche l’ approvazione delle com- 
petenti autorità tecniche sì da poter 
iniziare nella primavera del venturo 
1%4 l'appalto della strada, la quale 
non solo è indispensabile: per Sauris 
ma tornerà anche di grandissima u- 
tilità al Comune di Ampezzo e co- 
stituirà inoltre un richiamo pei via; 
giatori che accorreranno certamenté 
in gran numero per ammirare uno 
dei-lioghi più ‘pittoresthi della 
gione -Carnica, in oggi da ben pochi 
‘conosciuto. 


CIVIDALE È 


Partenza degli nipini. — Qu 
sta. mattina col treno delle 7.12 è 
partita per Rimini l’ unica compagnia; 
la-20.a rimasta del battaglione A} 


Chi.desidera aver copie mandi, colla 
richiesta anche l'importo «relativo. 


:itanto zelo spiega per un sì nubile fine, { 
‘|e specialmente per desiderio della 


$. PIETRO AL NATISONE i 
La conferenza della maestra Fabris 


contro.’ aleoolismo. 

L'egregio prof. Giuseppe Canestrelli 
hu tenuto quest'inverno diverse con- 
ferenze contro l’alcovlismo, nette quali 
scientificame.te ha dimostrato le per- 
niciose conseguenze di chi abusa del- 
l'alcool. Li prof: Canestrelli si sob- 
barcò il non lieve iavoro con l’appoge 
gio della Direttrice di questa scuola 
Normale signorina Gariboldi, per con- 
siglio del cav. prof. Accordini che 


Commissione Provineiale contro l’ai- 
coolismo ; ad essi tutti vada il nostro 
più sentito ringraziamento. 

& chiudere ii cielo delle interes- 


educatrice del popolo » com' ella disse ; 
uMa:distinta e colta signora, diremo 
convinta ‘del male del quale 
Viaolis prevenire la società ; una signora 
piena: di cnoré, zelante apostola ‘della 
buona icausa' alla quale vi è data. 

La bela conferenza antialcoolistica 
dallasigia A.Fabris Fedrigo fu tenuta 
domenico: storsa-nelle ore pomeridiane 
nella sala “« Belvedere » gentilmente 
concessa dial sig. Rinaldo Strazzolini. 
La sala ra piena di uditori, fra i 
quali notaisla:sig.-Gariboidi direttrice 
‘della Scuola; Normale coni tutto il‘corpo 

‘prot. Rigotti Ispet- 
tore scolastico, dott. Carlo Brosa- 
dola, i maesttulruch e Rieppi, e ma: 
stre Toschiutti, Signorelli, Mazzolin: 
Liccaro; per Lé Società operaia;. il ‘pre- 
sidente. prof.‘Molinari, ed i signori 
Carlo sTussig ei Gubana.Querino ; i bi 
gadieri di fina za di Montefosca e: Bri 
schis con-ie 109 guardie; tutte le a- 
lunue delle scuo»le Normali e tanti al- 
tri. bi è “a x 

La esnterenza 

Vi fu vini donva, Auti'umile erucàtrihe del 
popolo: così La, sig00ra Fabris incominciò 
‘00. la commossa — che l’ idealità della 
vita. .riponeva ln due culti devoti e costanti 
la Religione:rigida deil dovere e quella 1 
‘midosa degli. effetti du‘mestici. E la sua pic- 
cola casa era uu paraitis. e il compagno 1l 
suo signore, per ii qua,'e îl sentimento su 
‘geriva ognora. nuove fc>rme di tenerezza. 

il lsvoro, era una festa per lei e il sucriù- 
Zio un lieto aforzo ii repbressione e di' attiva 
vitalità, 

Ma l’invido nemico del; Bene, jn agguato 
tenueva le insidie. Le vuipiva dapprima l'a» 
nico frutto di dolorosa ma:îternità, minava più 
volte il suò organismo, st cendo!» ‘in danci- 
uanti sofferenze, ima non «riusciva a laccare 
ed abbattere |’ indomito suto animo ;l' amore 
saggio del suo compagno ires.ava sempre; il 
faro dalla vita. domestica [splendeva ancora. 
Ma il genio maledtò persi suendo, sedteo-dal- 


ione prebdora dal 


PINZANO ; i 
Interessi del Comune 
L’acume .dei nostri amministratori 
informato ad uno spirito piatito ve? 
ramenie speciale: porterà:in: breve il 
capoliogo di Pinzanò-nll’altezza del 
più meschino casale del-iorritorio, € 
metterà in breve in completa: :rovina 
le finanze del comune, senza aver ar 
recato neppur il più piccolo vantaggio 
a qualsiasi frazione del'medesitio, Di- 
fatti, quali:.vantagigi. ha! arrecato i 
ponte sul Tagliamento con-quella far 
mosa stràda’ di accesso” mal .comoda | 
a tutti e specialmente ‘a}lé-*popola- 
zioni del comune"intero ?:-Quali vane 
taggi portarono Te famose -stazioni di 

Pinzano e Valeriano, se non quelli ef- 

fimeri e. passe;gieri.: durante”.da co- P: 
struzione della linea.?.E--valerà. oggi 
la pena di aggravare. il comune della 
spesa delle strade di'‘accesso,-quando 
effettuandosi in breve ta pedemontana, 
la progettata stazione.fra:la Madonna 
del Zucco. è la stazione -dei:Mostacins. 
priverà ‘e stazioni: di. Pinzano ‘e di 
leriano. del. concorso di. quelle .po. 
polazioni ? Quali vantaggi. atreca:-al/7 
comune la tamiosa.strada:di: Manassons: 
-Paludea,-se non.quello di ‘aggravate 
il comune e di perdere.al commercio 
del Capoluogo anche la frazione dil,,, 
Manassons a vantaggio dei comuni di 
Vito e di Forgaria ? Quali . vantaggi 
arreca la rampa.di Colle;:se:.non di 
perdere anche il.:commetcio-di’ quella 
borgata, in vantaggio: deidiue comuni 
suddetti? E quale vantaggio arreca 
al comune il favorire l'officina. Hlet={; 





quella,che. intendeva: fmpiantare nel 
‘comune stesso. un distinto: professio: 
nistai del:luogo:? Da 

‘mercianti di Pinzano e 


loro avveduti amministsatori: che fra 


cora nè dare nè l'acqua.da-‘bere ni 


vergogna. i 
SESTO AL REGHENA 
Riceviamo; con : preghitra. di. pub- 
blicazione,.la. seguenre 
ra Lettera nperta 
Agli Ibistrissinii Signori”: 
Iigegneri 0. Vàlussi 


«Dì quanto scrivo,, 7 
il-giudizio... Ma voglio diva: francamente ciò [> 
che si riscontra riguardo‘allà strada dé ao- 
cesso alla‘stazione ferroviaria Sesto :Reghena- 
Braida: Gurti. if 





1 arco l’'ultima-nvyelenitit lesccia, mirando. 
al cuore dell’ uomo: lap: issione dell’ alco: 

È la:Tidente caselta, testimone d' un. 
Ietto-olidi-parevacun'atiica ;suidizzlulalzve 
vide: scéhe-- strazianti, - tragichs scene, di 
lunghe: viventi agonie, seguite de catasurofe 
dolorcsissima. E ia disgraziata donna, che 
tutto aveva tentatu ‘per ia salvezza, sola sulle 
macerie della distrutta felicita, ebba un.ir- 
rompente gesto di ribellione, e sul cadavere 
deli’ uomo adorato, giurò guerra ali’ alcooì 
omicida. a so 

Signore e signori, leredità di quei giura- 
mento ho raccolto, i0 chs vi parlerò vindice 
di tanti ignorati martirii semmioiti, che 1’ or- 
goglio molte voite Jacsie nel’ ombra, di taute 
creature, che imprecano ai dato; d' una vita 
predestinata al dolore. 

Vi prevengo però che titubanto ho accet- 
tato 1’ onorevole invito, perchè la conviazione 
della mia limitata competenza va unita al- 
l’idea che a me-proprio noila resterebbe da 
aggiungere alle dottissime lezioni suli’ alcoo- 
lismo, tenute pubblicamente dal prot ('aue- 
strelli. 

E qui'mi tengo altamenta onorata di pote 
eseguire l’incarico della Comm. Provinciale 
antizicoolica, rendendo pubblico elogio e rin- 
graziamento alla egregia signora direttrice 
Garibaldi, che accolso le proposta d' istituire 
il corso suddeito, al benemerito prof. Cane- 
streili che ne attuò valentemente l' idea, ed 
alle alunne che ve approrittacono. 

E la mia timorose imperizia arres erebbe 
certo sui jabbro la parola, se in questo mo» 
mento ii mio cuore non rievocasse la cara 
memoria di colei, che dando vita ai mio spi- 
rito, lo diresse da questa scuola, (la Fabris 
fu allieva di queste sevols Normali) per sen- 
tieri della verità, l'immagine della cura 
perduta la qui dolcissima voce iv sento echeg= 
giare come un mooito s0av! 

Perchè ardire e l'ffthezza non hai ? 

E qui la brava oratrice con rara 
chiarezza e con purola persuasiva in- 
comincia, a svolgere il suo terna. 

Dà lucide spiegazioni sull’alcoolismo 

e gui suoi effetti. Rievoca la storia e 
dimostra come tutte le migliori reli- 
gioni e le più civili nazioni, combat- 
terono sempre l'alcolismo; la vene- 
razione di Bacco fu sempre fra le 
maggiori cause della rovina di tanti 
popali e regni. Ricorda lo stesso San 
Pietro, il duce degli apostoli, il Ga- 
lileo dalla barba incolta e dalle mani 
callose, che ripeteva al suo gregge 
que ogg ripete la chiesa nei gi ‘rnì di 
petiitenza : « Siate sobrii e vigilate su 
void. 
;Gita:poi diversi autori e persone 
d’alto- valore, di grande coltura e 
scienza, che sono nelle file «ei com- 
battenti Palcolismo. ù 

Nella nostra stessa piccola patria, 
nel nostro Friuli dice che vi sono dei 
valenti uomini che fanno una così 
satita guerra © fra tanti: ricorda il 
presente ed instancabile cav. prof. 
Atcordini, segretario della Commis- 
sione provinciale contro l’ alcolismo. 

Passando da un: esempio all altro; 
basandosi su fatti e cifre e sulla:scineza 
arriva alla chia ti 
proprio ‘assunto 
lungato scroscio. di :ba mi e d'ap- 
plausi, nell’ang ie tutti i presenti 
facciano questo praponimento : si 

«Guerra eterna all'abuso dell'alcool». 


Alla distinta.conferenziera A, Fabris].] 


Fedrigo,.dalle colonne del vostro gior- 
nale, un grazie sentito ed nn augurio 


di cuore di buoni frutti. dalla santa[. 


sua propaganda, 





Quanido:seppi ‘che Ìl 18. giugno 1912 furono 
i juogo Joro” signori “lilustrissimi facenti 
te della Commissione insjeme:al: proget- 


BRA LIRA 
togruaro, arrivati a min insiputa,. perchè i 
dominanti, i cui votz st contanoe' non st 
‘pesano, che siedono all’ Ammmnistiazione de), 
Comune di Sesto, avevano la ragione di te= 
ner occulta la gènesi della mal'augurata vers 
tenza ; io, con mia lettera, protestai con mo 
tivazioni... E l'egregio ing. O. Valussi, anche 
por ii collega Cautarutti, con ‘sua lettera mi 
rispondeva che se-lo avessero saputo, mi 
avrebbero avvisato. Successivamente & B0- 
stegno della strada parallela serissi ancora, 
è agli egregi professionisti, anche con dimo- 
strazioni lo più dettagliate e convincenti ; che 
non bisognava nella scelta ‘aver riguardo per | PU 
gli accorrenti alla stazione dalla purte di 
Marignana, ma disoguava tenor caleoio anche 
pel pubblico che deve accedere dalla parte 
di Braida Carti; a "i 

Ma tutto qu sto ‘ion valse, ‘perche si du- 
bitò.0 si ritiene, che il cotisigliere Loro, par- 
lasse'per suo conto è'non"- per l'interesse 
pubblico. ; 

Prego Onorevoli signori, se vero, a dimo- 
strarinelo... Ma in una lor lettera ini si di. 
ceva, che‘anche I’ estetica consigliava opi- 
nare per la gran via, caldeggiata da: quella 
tal maggioranza che. intrepidà,. senza pen- 
are alla grava responsabilità di chi: ammi» 
nistra la © sa pubblice, tiene-Je reilini degli 
interessi compromessi el : Comliune'di Sesto 
in quella tal:forma... È 

Oh! Egregi signori, quanto: all' estetica, 
allora... È anche nel mio 1icorso: protesta 22 
ettobre 1912 dimostrai dettagliatamente le 
ragioni che mili.ano a favore: ‘della ‘ paral-. 
leià. 

E si legga la Patria. del. Friuli 14 dicem= 
bre Ibi2 quella del 27 stesso mese... E chi [;] 
mi contropoge?? n° 

lì ancora Sbbi a kerivere a. loroegregi si- 
guori, l’ultima mia raccomandata; 2:gennaio 


di 
egi 


a. 


splendidi lav..ri 
falegname, .i 
getti perfettissimi di RL 
rarie, .sia. ‘in. spaccato;..sia 
conipleti: t 


al pubblico i: commenti; fio 


viva gratitudine per l'‘opéra 


scudla:di” 
stria. della: s0cie 
M. Sì, Interven 


naba, i ‘sÎgr 

stiivo: Tavosch 

cardo Nicolése 
Comune" Pispetto) 
Carlini è il prof: 

Gli esami ‘ebbi 
sirio e 'al’insegliani 
6 Ugo Forte,.furono: 


per le' sdlé, ove”aranio ‘espost 
dell’annatà; sono 1 ti 


Nella'.‘sezione geometrica, 
nica e. professionale,; hi 
i fer) 


Un'ùl 


'favèsio; invece:che:. favorire segni 
sente: 


Bravi ‘scolari’ 6 piùan 


tanti errori e spese non seppero. an-|maestri! Ecco..l'esito:da 


Presenti agliesami:46 


fare quel misero ;ponte.sulla; Pontaiba | corgo, ‘esaminati. 20; "promossi 
lai cui mancanza ‘costituisce una véra] esaminati 45, promossi:42;IL 
CiD. nati 11; promossi 11, î 


è risoliito“a’ non'titirare le sue 
sioni; i sottoscritti ‘sentono'un' 
a nome di'tutti i soci, di:esprit 


bblicamente"i ‘sentiti 


Si 


elevazione. materialè: è: 
ti prestò corianito mobilee 


tevessato a fayore:di 


IOBLT* 


Minisioi Giovaiibi; 
gostino Ton!o!0 fu: 
Giacomo, Calligar Luigi 
Puuluzzi Laigi fu Cariò, 


Batta, Brondani Le 


Calliga-o Gius, Guettri 
risto tu Giav,, Comorott 


SPILIMBERGO. 


Delizie tetroviai 
maesiro Ettore:Bi 


ritirava a questa.stazione 
tina, che, esteriori 


(913. tava alcun. 


Nel 3 gennaio l'illust. ‘ing. 0. Valussi e 
Contaruiti rispondono (e se ‘vogliamo e n 
lustre troppo cortési al mio' riguardo perso- 
nale), mo, fermi nella tenacità del loro voto, 
senza dare ascolto ‘alle mie’ dimostrazioni 
convincenti. 

Ma egregi signori, essi, è vero, sino emi- 
nenti ingegneri; mu non per questo: potreb- 
bero. anche errare ; ‘come’ io, vecchio come 
sono, ne potrei pubblicare’ degli-enormi sba- 
glì commessi ) 

Ma hanno ii dottorato e la patente e tanto 
basta... E basta per oggi, è ne:riparlerò au- 
cora, se nella gravissima vertenza:di ripicchi 
a base personale, e a .insani propositi, con 
l'ultima parola non sì troserà. ia via di um 
componimento. 

E quello ‘che ad'essi :serive è na vecchio, 
no ingegnere, ma.di una :vecchia pratica, 
che spese la sua vita -îlel-lavoro, e non un 
oppositore sistematico.‘ ;;; i 

È se mi si dimostaérà con ragioni convin- 
pene, diamoci la 


un 
alli 


centi che song-in. erroré ;. 
mand-e allora ?-4.,;-Allora? 1 
‘ E per essare uo! ‘eritiche, con-{, 
cludo :- non bisogna ritenersi iafaltibì AE 
Mi, tengano. onorevoti. signori pi 
franco, sincero, léale,: cortese. 
Domenico Loro 


consigliere del: disgraziato Comune 


“rano presenti.i signori Adami 
\Angeli;.P...Buri E. Ciani.L. 
stre Ax FinotttU, Marcoli 
Nobile G., Sguardo -G., | 
It signor M. Trevisan. brindò. con. 
un -ilare:adindovinatiss di 





orologio :( 
a sua abi 


















tro sl irovava inquella casa. Tl daino 
ascerido ‘a. circa duemila ‘lire, 
Pimissioni ritirate — Ale 18 
‘di:oggi era convocato il'vonsiglio co- 
ininale:per decidere sulle dimissioni 
3 late‘dagli. assessori cav. - Palese: ed 
motocicletta, raggiunse un |Klia: Pochi minuti prima ‘che li'se- 
‘stava. aggrappato per. di (di “avesse ‘da-aprirsi, i due dimis- 
imbino. Alberto -Regini di | sionari ‘hanno: mandatò-una:' lettera 


stito ata un mo- 
Ieri sera, al-Groce- 
ella:-Frattina, il. 


Motta: di Livenza; cor 











rano di recedere 


2| conIa:qual i 
ni: cosichè la seduta 


;{ dalle: -date:dimis 
si -reseinutile.- ES 
Molti-commenti:-si:finno; special- 
mente: per:le-parole:-del: cav, Palese, 
faceva: conoscere-la. sua irre- 
‘preéa-.decisone. 
DA GORIZIA * 
‘. Sem Berielli a Gorizia | 
È “(Nostra corrispondenza). 
fanciullo ‘que: LA: ‘18 marzo 1913, 
‘‘notevolmente|. «Gorizia: ha dimostrato'una volta di 
più la.sua anima-profondamente -ita- 
liana, Ha;:se non :dimenticato;: asso: 
per:tutta: una’ giornata. le’ 















io in: quel momento ‘il "Culin 
orpassando «il carro. per. quella 
;-perrcui:gli: fu: impossibile evi. 













ito in'-sè 
lolorose: preoccùpazioni::che: -la fune: 
‘; | stano; per-compenetrarsi-tutta ‘della 
cletta:-è: su=1]soletinità"e' dell’< 
‘guasti:forono | nimiento 
dio havi rai È n 
Rit Vissitt produzione cdi Sor” Benelli; 
Pagg nicioni o ll’autore:meraviglioso, le ha'dato‘una 
ione del: maestro serata.di ‘s0gu0, La: Gorgona:»: ‘di 
porsorabrai corpo Balidistico. il|CUL Trieste ebbe-or.ora la: primizia, 
uovo maiestro ‘egregio sig. Felice: Fé- ‘portata.subito :dopo-sulle riostre-scone,. 
‘uglio. Lo: presentò l'avv. Spinotti con Tin uiiesdo..itt teatro ed” li.siveraito: 
elle ‘parole’ facendo imigliori: auguri een piendido Sntuslastio di 
per il ‘progresso della banda ‘che sotto gii ‘onori prodi gati in teatro ialb'il 


Buida'del nuovo: direttore dotato |j stre autore, leacelamazioni.unani 



















prima:-di guarire 
“In: quanto-alla-ni 



















i ‘tanta‘altura; e ‘perizia’ non potrà 
iventare: uno: dei’ ‘primi: corpi 





Ip : 
dl dini EE 
i ’Imente investita: la: motocicletta mon- 1 
tata.dal-sig.. Giovanni Costantini; rac- assIn1o 
«colto: cheebbero. ir: ferito:.lo-traspore si È 
itarono'firio!a Basagliapenta e lo:ada- 
arrono sotto: uni:porticato. Pochi mi- 
‘nuti: dopo giungevano: sola in-avtomo- 
ileil:‘csv. Daniele: Moro: ed: altri si: 
guori e-sigtiore; ‘esi fermarotio! da-. 
anti ad‘un: crocchio. di gente: che 








- sull’ass 





i - Le prima notizie. n 
dell’assassinio di Re Giorgio 


I 8. — Nel'pomeriggio; |} 
il‘Re' Giorgio: ‘uscì; dalla villa Mon=|l 
plaisir, ‘della quale ‘aveva fatto la suajS 
residenza;:‘a.:piedi; per: la‘ consueta 
passeggiata, ‘insieme-al‘suo figlio ter- 
rogenito» principe “Nicola; ed: -al: ‘suo! 
iutante:di.campo... Aveva fatto:-ap- 

asaì, che.un giovane l’af: 
b-e'gli sparò contro, a. brucia- 
‘una rivoltellata. PRE 

ie'è caduto: mentre.-l’ ass: 


























dra 








e 





Nicola e l’aiutante di: campo ‘hanno 
fitfto,di soccorrere Re Giorgio. 
lagiato: sopra ‘una: vettura; 


“orta; 





Pi 


d papà lamalla.allaveva cate 
trayersato il'cuore: » 
‘L'assassino è statò ‘subito. circon- 

la::folla ‘accorsa -e venne im- 
















ne. La ‘Regina non'era a’ Salonicco: 
partita: giorni ‘or sono: assieme: alla! 
rincipessa Elena per Giabina. . — 
dil- Secondo un:telegramma:da- Parigi 
Jones! pare che 1 assassino «sia un: bulgaro: 
ini l'Egli ‘si°chiamorebbe Aléssandro-Schi- 
{ ias..Fu ‘arrestato, ‘Con. lui: paro vi 1 
pane un'altro ‘individuo; :non:-ancora 



































tocca-sana. Nel nostro':distretto questo 
imedio. «è ‘applicato su larga:scal: 
‘Dapprima: Commissario ‘Prefet 
ipo; ‘catia: determinanti 

i Adi Ta-volta:del:Co-|nimarca: compì: gli ‘studi 
june di'Rivolto:: cali ‘e, (giovanissimo; raggiùnee. il’ grado 
«di ‘ammiraglio: della marina danese. 
:-Nel'4863 i. greci: detronizzarono il 























‘a arca: Cristiano. IX;-era 
:Una | nato:a Copenbagen ‘nel 1845. In--Da-. 





















‘atceltarono con - 
‘anzi l'Inghilterta: 
possesso. delle'isàle Jonié.-E Re. 
2 Jil:30 ottobre ‘stesso: anno, 
solennemente-ini Atene: 
to all: Re Giorgio; si” mostrò. ben:: 
1; | veramente degno della fiducia ch 
‘e cilui aveva riposto -il::popolo..-ell 
i«|Prima:sua:cura furono:l’assetto interno 
rtibonde lotte 


‘Prefettizio, prepa 
PORDENONE | 


Tiro a Segn 










edétte ‘ai Gre 


dii 








Ci 









I Rpeideno tenente colonnello: e 
cav. Cigolotti; per: cambiamento: di 
imicilio, avendo rinunciato ‘all: 

“.era'stato sostituitodal 1 i: 
Baldissera, il ‘quale ‘st'adopera affinchè | £ 


campo di Tiro sia presto ‘un fatto. î cià: “popolo il Regno"al. fasti 
‘compiuto. Da ciò si: deduce che'il'cav.) gio di otenza © della gl 
È ‘otlitare, ‘ilsuo «nome 7 













sti’ Baldissera si è messo. d’accord 
‘86ttoprefetto e col sitidaco pel disbrig: 
‘delle: pratiche burocratiche “prima di 
passare all'appalto del ‘lavoro, la.cui 
spesa ammonta a 50,000:1ife:- 1 


| GEMONA. i 
Una vertenza personale: 


ro | Morte! Fu questa la prim 

‘dell'isola di: ‘Cretà,-.durata: fino: 
1867 e- seguiti: ‘altre che valsero 
ad:aggravare. per -Jungo: tempo: 
questione d'Oriente; il cui: epilogo 
«è: avato"coL-vasto incendio : balcani: 
‘|che.-divampa tuttora ‘e‘che costi 

i ‘grave - pericolo 


















“In seguito ad'‘uno scambiò di pa-;rop: È 
1 vivaci ‘accaduto domenica. p. p:|: attegg 
‘fra il cav. Palese e il sig. Gio.-Batta \scvrano.a pro dei 





Caffè Tedeschi, primo 
altro: una: lettera nella. 
trovò un'allusio-: 
ignità. Per-que- 
ito i pa- 


“© Gurisatti: 
sha inviato. 
(‘quale jl destinate 
‘ne offensiva: alla 


suò:-capo-.i fulmini 
francese e inglese, * 
‘fono di fargliene:aperte:e vigor 
‘mostranze, -ond'egli 


























‘padrini .il: geometra Gio, BI 
&:Pavvocato: Luciano. Fanto) 
«Pare: che la cosa. venga. rimes 













neces 8 
[poi :tarsi perdo! 
‘guito; quando 
sii ni Fivolazion 








affettuosa. parola, dicendo, fra. altro,i. 
che se potesse il manoscritto del divino | lutio, Vonize! 
Poema: dantesco vergato dal sommo |lor: 
ipoete venire scoperto, nessuna città |sta: 
‘sarebbero più di Trieste e di Gorizia | corpo 
degna;di possederla. 


caloratamente corrispose 
‘della-stampa a 


dentesca.salivano fino dalla. strida 
alle:sale: dell’ Apollo, dova-si tro: 
s«ilBenelli, e questi, commosso, a5fa 
ciatosi”: al’. .verono: corrisponde 
queglicapplausi dicendo:.. 





‘ della dolce lingua del'901 


gu 
segretario: del teatro si 
:Gaides, alla: Cappella 
e Castagni per visitarvi 
la;garav‘inel : presentargli artistici: @;Regali:defunti. frano, 
storici -ricordì di’ Gorizia: stessa-e.-del--1 albo;:-Benelli scriss 
nostro ‘Friuli, hanno dimostrato:come- lente. 5 





: Vallona ‘non fu e non sarà occupata. 
3 È Re' Giorgio però. i È 
al fine supremo chie si era propo: 
Ja:}iberazione di; 
mento: delle aspirazioni nazionali: sre- 


Grecia anticà 
la prima'occa: 


1877-78:contro: la Russia; e invase: 
Tessaglia: Bini 


assino | fu: sanzionat: 


iva te È ipe Jlino. Fu'appufato in 
tentava di fuggire. Subito-il principe ‘ehe sl ala D ho Din 


&|strette-rela: 
‘all’aspedale, ‘dove, appena, DR tutto 


‘padre n'eraidet 
aver: dato figlie 
‘gnanti/; come ‘fi 


cessiva: conferenza che. fu:-tenuta a 
‘Berlino (1880) le Potenze riconobbero | 


Tessaglia e‘una-parte: dell’ Epiro;-Ma |: 


pure: parteciparono ‘i. Garibaldini © 
‘che: terminò :con «la ‘disfatta della Gre= 
cia,:ruinò completamente. Je - finanze{-.:. 
‘dello: Stato-e-aduggi 
“| ombra il Regno 
{ SIE ‘critica situazione, che da tanti punti: 
figlio secondogenito : del|di: contatto:con .lo-stato--.di marasmo 
che afflisse-1’ Italia dopola guerra.del 
1866; fece per molti andi sentirei. 
jarinareschi {suoi ‘effetti. deleteri. 7 


piamo:risortò economicamente in que- 
st'ultimo‘lustro ; ‘ed:ilRe, che ‘mai. 
=[distaccd-lo' sguardo della: méta “pre-}-=- 
#0 |fissasi; ne profittò-per accelerare quella 
restaurazione degli ordinamenti. mi 
|tarite:quélla: preparazione ‘bellica: 
, |tutto 1° esercito “che -diedero.così bi 
5| prova mella: gloriosa: campagna 

ci. il |ziatasi:nell’autunito ‘scorso ed i-cui 
Giorgio; magnifici. frutti, “che nou potè cogliere {al 


“.ConRe Giorgio scompà; 
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L'annunzio ‘alla Regina ed al popole; 
È 11 nuovo “Re. 

Atene, 18. Il Diadoco annunciò tele- 


‘s'intendesse la riconoscenza e l'am-; 
mirazione al Pucta cd all'opera sita. 
Fiitto ciò: ebbe conferma -nel -con- 
vitto a cui sedettero stanotte fino alle 
4 ant, attorniando il Benelli e diri-|graficamente che lascierà subito 1° E- 
gendogli le più lusinghiere parole, {piro. La Regina è caîrivata stassera, 
tanti.nostri degnissimi cittadini, con/da Giannina. Ricevette la notizia da 
a capo il-nostro Podestà on. Giorgio {Venizelos Alla comunicazione della 
Bombig. terribile notizia seguì una scena stra- 
Tennero brindisi e discorsi, oltre aliziante, La Regina; profondamente ac» 
Podestà, che a Sem: Benelli ‘diede ‘il casciata, espresse il fermo proposito 
riverente ‘saluto e lo ringraziò dell’o-|di partire per Salonicco. Ill coman- 
nore fatto a Gorizia ; il Presidente dell dante delie corazzata russa che si ti 
Teatro. di Società signor Erminio Dor-|vava nel porto offerse alla Regina di 
fles, Alberto ' Michelstidter, Ignazio/trasportarla, La Regina accoté0 e par- 
Bresinia ‘ed altri ancora. 7 tirà a mezzanotte a bordo di questa 
Rispose Sem Benelli con calda ed|corazzata. - sl 
La tragica noti 

























ò la città nel 
ù amente addo- 
te stassera le manife- 
profondo ‘cordoglio dal 
maticò, dalle corporazioni 
abilità, Il Diadoco, procla» 
si trova a Giannina. Egli 
Atene per prestare il giu- 
tu» costituzionale glavanti alla 
mett # i 
4 saloniceo, dove la commozione è 
fonda, si. sono prese grandi misure 
per il mantenimento dell'ordine. 
Cominciano a giungere telegrammi 
di condoglianza da ogni parte della 
Grecia è dall'estero. -. 
It Ministro degli esteri Coromillas 
inviò il seguente. telegranima ai rap- 
quanto: presentanti della Grecia all'Estero: 
îpure; «Annunciovi animo atfranto dolore 
del Re:/che nostro.Re fuassassinato con colpo 
‘ifaticabile [revolver oggi-ore 5.30-pom. a Salo- 
fior Adriario [nicco, durante sua- passeggiata. Egli 
( dei spirò mezz'ora dopn. La Grecia intera 
‘dei|e la Maeedonia sonoimmerse doloroso 
stupore per orribile attentato contro 
Re Vittorioso, così profondamente a- 
mate po n 
2 La: notizia -a. Roma 
Pi Le condoglianze dell’Italia 
Si LO tas | ROMA 18,— Furono:it Giornale d'L- 
[Posi pr lalia e la Ziibuna i piimi a divulgare 
e ] P 10 S| la notizia del regicidio, con una edi- 
oe I. zione straordinaria uscita alle 21.80. 
È GE Contemporaneamente; giungeva un 
telegramma. dal nostro ministro ad 
Atene; conte. Bordari, alla Consulta. 
Il'mitistro degli esferi, on. Di San 
Giuliano appena avuta. la notizia te- 
legrafd.al-Re-e-all’on. Giolitti. Il Re 
ha subito inviato un'telegramma af- 
fettuoso: di condoglianze al principe 
Costantino. L'on. Giolittì telegrafò a 
Venizelos è ‘al ministro degli esteri] 






) ‘îe. dall 
Parlò il. pubblicista Oliva ed ac-|ma 
Ù in. nome 
quelle accoglienze. . ‘ 
lella stusi 














Le ovazioni popolari e 








va 


— Il poeta -saluta «i vigili 
















delî Colle 
Re. tombe 


































di R 








i mantenne: fede! 


Creta .e il compì 







he;-raccogliend 


È ‘intorno al proprio 
cettre::i+ 


che . costituivano-:la 
inmancd:di-cogliere 
i. ‘ne che si è presentata::|greco.. Da n 
‘rovesci toccati; dartarchi nella-guerra| . L'on: Di S. Giuliano, ‘espresse i se- 
la|timenti di condoglianza. suoi e quelli 
del. governo italiano ‘all incaricato di 
affari dì. Grecia: Telegrafarono alla 
Legazione italiana: ad Atene ed al 
[al Congresso ..d Consolato generale "di Salonicco di e- 
tale contingenza |sprimere-le condoglianze del Governo: 
A alla Famiglia. reale r:ed al Gbverno 
greco." PRE 
La:noti: 
Papssi 











zione, lungi dall'essere: 
areva. a-tuttà. 






Questa occu» 
ffimetà; com 





‘atarono tutta alta: 
del Re e il valore dell 
hi personali che egli-a-|.. 
Corti -europes; così 
telo shiari 








cità. politic: SE, 
zia al Papa. 

mdo:ia riotizia. dell’ as: 
‘afondatente st0ss0 e. 










er le 


Ri 





















suocero ». per: 
‘a-‘parecchie. ‘case ré- 
Jer “le intimeamicizie 





la Iui ‘contratte. 


° Nel Congresso infatti e nella ‘suc-|M® De Thèdes: pronèsticò - lo. «scorso 


‘anno. che quest'anno.il: Re -di Grecia 
sarebbe stato” assassinato. 


‘Altri particolari: 


le ultime parole: del Re. 


la guerra: greco-turca* del1897;- cui 








del Sovrano, affersred 1 Intame 
per in gola » }o.ienne. fermo 
fiuchòd nicesni soeldatl'che: passa- 
vano accorsere fn suo-aluto; 

Puriroppo, i! prolettilenivera 
colto riel soglio o Ho Uipezie era 
caduto a Gereit; 15 malntiti dopo 
orn moto, 

L'‘ssasalno è un greco: dege- 
nierato,. che dichiaro di river 
commesso: 1° assassinio: spinto 
dalla disperazione e. dal biso» 
gno. 

In questi giorni ad Atene si-- pre- 
paravano solenni festeggiamenti ‘per 
solennizzare il cinquantesimo annivére 
sario del regno di Re Giorgio..E' noto 
però che molti greci non:volevano.che 
egli si muovesse da Salonicco temendo 
che in sua assenza i bulgari facessero 
un colpo di mano sulla città e vi ‘pro- 
clamasserò- la loro sovranità, 


Vallonia non fu occupata 


e non lo sarà. 


Atene, 18. Oggi ebbe luogo un col- 
loquio tra il ministro d’ Italia conte 
Bordari e Venizelos, che gli smenti la 
notizia dell'occupazione di. Vallona; e 
gli “iede soddisfacenti’ ‘assicurazioni. 

Atene 18. — L'Agenzia d’Atene're- 





Tcando la smentita della notizia ‘Sogn 


giunge : SS 

Il comandante dell'esercito èvita con 
cura ‘ogni impresa anche mometitanea 
su questi. territori,. non volendo ‘de- 
store malintesi: L'unico punto desti- 
rizto a completare la-linea: di ‘confine 
greca: dell'Epiro, è: Tepeleni ‘che sarà 
occupata: quanto ‘prima: o 

‘ be truppe; greche 

a Santi Quaranta e Delvino: 

Atene; 18 — Le truppe greché hanno 
occupato -Santi Quaranta è ‘ Delvino, 
sicchè ormai | Epiro tutto si trova 
in maso dell'esercito: greco. 

Crisi «im.-Francia 

11 Ministero: francese: si * è‘ diinesso 
in seguito all'approvazione di ‘lin’e- 
mendamento illa legge elettorale «che 
il Ministero non aveva itato. 


I 50° di ina caso com 











- TRONACA CATADINA 


La nostra: fanda cittadina 

invitata per. un giro di concerti 
In:Scandinavia. : 
Sappiamo ‘che la ‘nostra -banda -cit- 
tadina, come già-quella di Roia e altre 
d'Ttalia, e sinta invitata per un giro 
di concerti nelle principali città della 
Svezia è della. Norvegia. I concerti 
dovrebbero tenersi nei mesi di giugno 
edi luglio, -Rileviamo” il fatto che 
torna a grande onore per .il..nostro 
corpo musicale portata 2 tanta al- 
tezza dall’esimio maestro Mario Ma- 

scagni, 7 
Non sappiamo se il Municipio con- 
cederà il permesso alla banda di as 
sentarsi dalla città in quei due mesi; 
la cittadinanza: però non avrebbe nulla 
a perdere, perchè, trattaridosi di por= 
tare il nome di Udine cultrice della 
musica nella penisola scandinava, la 
banda darebbe tutti i concerti stabi- 
liti, ugualmente al suo.ritornò. pro- 
traendo la sua stagione di servizio 
pubblico. Per conto nostro; e crediamo 





che moltisimi ja penseranno del pari,. 


noi saremo disposti a sopportare. la 
privazione dei concerti della banda 
cittadina nei due mesi suddetti con- 
tenti ch’essa sia chiamata a onorare 
così lontano il nome di Udine nastra- 
con le manifestazioni più geniali'della. 
grande arte, E all'invito della.. Scan= 
dinavia non sarebbe improbabile altri 
nè seguissero, come già svvenne per 
altre rinomate bande, della Germania 
e d'altri paesi. Facciamo pertanto l’au- 
gurio che. il Municipio concedail per- 
messo e che la cittadinanza consenta 
con noi. 


La beneficenza quotidiana 
Otterte col mezzo della Patria, 

Il sig. Gio.‘ Batta Filaferro' offre L. 
5 per erigendo Ospizio Marino: di Li- 
gnano in morte del veterario delle Pa- 
trie battaglie; che fu “alla ‘eroica di- 
fesa. di Venezia quale medico della 
Legione Friulana, dott. Domenico Ve- 
nuti morto di questi giorni «a Civi- 
dale. ; 

La sig. Gabrieli nob. Gabriella ha 
versato lire 3, e la sig. :Maria. ‘Zotti 
di Zoppola lire 5:per contribuire nelle 
onoranze alla’ memotia della’ sig, Giu= 











Togliamo dai ‘giornali di. Milano... .* 

Fra ledifficoltà, i rischi; le iniziative 
audaci e.le sorti .non:sempre-l'ete e 
fortunate che. s'avvicendanò‘nel campo 
commerciale, il cui:movimento' spesso 
subisce.le mutabili influenze: delle-cor- 
renti politiche e dei fenomeni.-econo- 
mici — mantenere-.intero; ;nella:sua 
rigida . rettitudine ‘ gl'iritenti, il-pro- 
gramma id’ azione: per cui; m.220 se- 
colo fa, si costituì a Milano una: Casa 
commerciale, è certo: per essa un ti- 
tolo-d’onore. Titolo: d'onore a cui può 
degnamente: ambire: la; Casa A: Man- 
zonice'C. di’ Milano, che ha vari atte 
stati ‘di benemerenza: nel. campo..in- 
dustriale-ed-in quello: della: beneficenza, 
e il-cui defunto fondatore cav. Attilio 
Manzoni: diede il contributo della sua 
intelligente. operosità.a.purèechi ;im- 
portanti istituti pubblici: cittadini; fra 
cui.la--Banca:' Cooperativa. Milanese: e 
la Coopérativa-Incendi; tenne inoltre 
per :molti-‘anni Ja: carica. di Giudice 
del. ‘Tribunale: di Commercio della. no- 
stra: città È 




















- Come fu arrestato l'assassino. 








‘con una-grandé.].:- E < i, 
i Giorgio 1: Quella|Salonieco questi primi partico- 
ri circa.il'regicidio. : 

> Re Giorgio; dopo: il ‘suo in- 
gresso. trionfale, n° Salonicco, 
7 ‘soleva fare ogni giorno una pas- 
Fortunatamente, il paese-era pian|seggiata. a I 





“eri: era ‘diretto. alla Forre 


“hanno dali 


"E. la; festa che ifigli:di iui 
Adolfo Fiòra,:. Antonio: Bianchi 






particolarmente rilevata, per. 
nel modo migliore -onorare-il:nome 
| del Fondatore, e quasi: ‘interpretarne 
il ‘pensiero: affettuoso ‘per. quanti. fu- 
tono: sioi compagni più: fedelinel'la- 
voro. Finta i 

SA. tale ‘scopo la. Casa 
Ci-ha-igtituito un. fondo 
























Biauca: La sua ‘fiducia era così 
ide'che si faceva necompa: 
nare da un solo ‘ufficlale. I 
pericolo ul quale i esponeva 
era::evidente; led‘. suoi -tami. 
‘gliari invano. ‘avevano chiesto 


l'Sovrano testè atrocemente assas-!seronlcune guardie in borghese: 


|sinato, saranno, senza. dubbio, colti|- “arcnmi” i fai È 
dl figlio dle, lo. otrénuò Iadoch| gua tnt serali fio quattro gen 
Costantino; dietro: al: quale tutto 


T darmi furono: incaricati di sor- 
‘Orto ’e ‘risoluto: sta|Yegliarne il suo passaggio; ma, 
più:che mai; in'unà visto ‘ehe la-iòro: prossenza: era 


sommossa «e fidente” vigilia guante sgrade: 









le-figura ‘di iò. Fg e 
‘issimo, dotato di ‘alto intelletto; 
mento. diplomatico. 






















Igidi: della storia 












erra; sulla 
nina, .e Ia 























Re 11 permesso che lo seguis-|- 


Epergamena ‘ed.una medaglia 
V'eflige: del fondatore, e la 


[gia -sighora. Laura -F 
«{Oasa..: >. 
denza: suscita-e rinsalda fra-;l-perso- 
È hale sei i 

c 


ili ia 


dedicandolo:: appunto: al: - l 
cav. Attilio: Manzoni, a. favore -:degli 
impiegati: della. Casa: Centrale.e. di 
tutte; fe Filiali, assegnandoviJa-som- 
ma -di:L10,000;.i fratelli doit. ‘Carlo, 
dott. “Enrico e Giovanni: Manzoni vi 
hanno ‘aggiunto in: proprio ‘altre Lire 
10.000; 2 È È 


Affinchè .un...ricordò “visibile: della 
festa sia ‘anche un: premio allo. z60 
ed'-all’anzianità;.si.è ‘conferito: una 
medaglia d'oro al capo  contabile:si- 
not Graziano Paloschi,. addetto! alla 
‘asa sino. dali*inizio; ‘Altre. medaglie 
d’oro si: sono. assegnate-ai signo 
Zanoni, viaggiatore, Leopoldo Vandoni, 
Giovanni Passerini, Giuseppina Togno- 
lotti,.che- alla: Casa ‘appartengono. da 





















‘piùdi 35-annì ; altre medaglie. 
‘gento e: premi-1 denaro vennero. 
stribuiti ‘ai: fattorini: più. anziani: 

“A ‘degno ‘riscontro. dell'atto:gene- 
roso.: della Casa: Manzoni: è dei: ‘figli 
del: Fondatore,--va.Tilevato.-come;il 
personale di- Milano.e:dellè filiali 
ieyi presentato.alla Ditta -un’artistica 
‘0 c0l- 
o rodu= 
zione: in-argento della stessa.-all’egre- 
‘ertari dedota 




















a ia Votaor 
Manzoni, nonchè ai-singoli' sò: 








"Così “previ 
menti di :fiduci 
foiglior: pegno 

rtuna:nel lavoro avvenire. 


‘affettuosa, 






‘pasito, 


mn 


‘drammatica interessante... 


dia brillante... 
.: Apprendista cow 
scena’finale: 


‘di Berlino. 


ic- atei per lire Una, all’ Empori 





‘I grana, : 


seppina Grassel'i. ; 


Povera siguora!.. Oggi -sarébbe 
stato giorno di festa, per;lei.: il suo 
onomastico, che le allieve, pet gentile 
tradizione, avrebbero ricordato .con 
profusione di fiori, gioiose di veder 
lei sorridere grata del ‘loro affetto..... 
E° iriveco,... " do È 

Le sue allieve — e. quelle..che: io 
furono —-la. piangono, nel dolore ‘che 
la ricorrenza rinnova, Ma: ‘abbandonò 
la terra e la avverte, col fiiédilo line 
guaggio - curialesco; anche “un' de- 
creto . del Regio: Pretore ché; au 
Ficorgo: «del co: ‘commendato A, 
Ronchi quale presidente:/e' legale rap” 
présentante del: Collegio Ucdellis;: di- 
chiara. « giacenite'"l’eredità -abbando- 
«nata dalla ;signora: Grasselli: Giusép- 
« pina fu Giovanni direttrice ‘del. C0l- 
«legio stesso: mortà in: questa.cil 
«27 febbraio: decorso, ‘:norninandi 
«curatore ‘il ‘hotaio cav. dott: Ven 
«zio Pirona: qui residente p.: i.» 
Il-grave infortunio: di un bambino. 


_Nel‘pomeriggio di-.ieri-in'Coderno 
















di. Sedegliano il: bambino. Tarcisio 


Zappa:di Luigi: di anni tre gitocava 
in campagna-intorno a una maéchina 
a ingranaggio che-serve: per tagliare 
Y'erba.- Ad un tratto-si impigliò colla 
manò sinistra. netl’ingranaggio.: della 
‘macchina I Tom 

..«Accorsero: i: casigliani e : preso il 
disgraziato. bambino:lo ‘portarono dal 
medico. del-luogo, -il:qriale, praticati i 
medicamenti :che. più .urgevano:. con- 


‘sigliò-il trasporto:-del.bambino .all' Oa 


spitale. di Udine: 


Al bambino ‘che fu accolto ‘nel pio * 


luogo. :venné riscontrato ‘lo sfacélla- 
mento:-.delle:dità-:della.mano sinistra; 

lU'ricorio.: della guardia: 
chini respinto dalla Cassazione. 
Con sentenza '27 febbraio u. s;la-Cas 
‘sazione ‘hai respinto il vicorso ‘intere 
posto- dalla ‘6x:guardia di.Finanza Cet- 
chini Livio, contro la sentenza 26 n 
vembre ‘1912: di-questa Corte. d'Assise 
che lo condannava ad anni 2 :e mesi 








(G.16 di reclasione per manrato omicidio 


nella'.persona di -- Don. Dorbold, par- 
roco ‘di -Prossenicci, 

Pasqua. Vini finissimi, bianco aj= 
bianco..sécco, moscato *8pu- 
miinte, Asti ‘spumante.-Rivolgersi al» 
1’ Emporio--Ligugnana, ‘Via Manin. 

TEATRO SOCIALE 
Novo: e: 
Programma per; 





ani: “ 
«Pathè journal:309; = Rivista ‘cine- 


matografica delle principali attualità 
del. mondo. i s 


Corrida di tori nélle Lande Scene ca- 


ratteristiche ‘assunte . dal. consorzio 
Pathè: A 


La: contessà e il carreitiore. Azione 


Il braccialetto di Zixxolina:-Comi 











day: > Comic! ima 


TEATRO: MINERVA. 


. Cine Splendor: 


Programma:per oggi -e domani: 


Le: due dattilografe — Corimedia brili 


lantissima. della..casa-Gaumont, 


«TL velo. bianco — Dramma ,.pensazio= 
An duo-pafti ‘della: Casa-Bioskop 






cena: comitissima di grande-ila 
Trenta aranel: 2uccherini fi 








Nella nuova Zelanda — Spleniida;dal ‘WB 
Vero, o s 
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Le tragedie 


Pres. co. di Castiglione, P, M. dott, cav. 
Partatti. — IN 

Difensori : uvv, Cosattini 6 avv. Petosilo 
per il Giuseppe Pascolo avv- Mini e Zaauttini 
per ia Golino Orsola ved. Pascolo 

Purto civile: nuv. Dinitssi @ Dol Missior per 
in mudre dell,assasiuato. 

Testi n difesa del Pascolo. 

G. B. Limerutti di 78 anni, dice che 
il padre del Cianut aveva la pellagra. 





vv, Pettoello. Aveva mania suicida? 

«— Sissignor. 

— La moglie gli doveva star allato ? 

— Sissignor. 

Pres. Quando è morto? 

— Nun ricordo. 

Cianut. Io avevo un anno, e ora ne 
ho 58... 

Pres. Potete andare, Limerutti. 

— Va bene... state bene | (Ilard 

Michele Tumat riferisce che il fra- 
tello del Pascolo ha la pellagra. 

Si richiama il medico, il quale dice 
che la malattia di quel fratello non è 
pellagra. 

Pres. Sentite, Tomat? 

— Lo dice il plubblico. 

Pres, Ah lo dice il plubblico 1? 

(Udienza pomeridiana). 

11 tenente dei carabinieri, 

Dante Terenzio era sottotenente dei 
carabinieri a Tolmezzo, quando ac- 
cadde il delitto. Egli potè assicurarsi 
che il Cianut mentiva asserendo di 
non essersi allontanato di casa in 
quella sera. Verso mezzugiorno trovò 
fe Jettere della Gollino. Domandò a 
questa se conosceva Îl Cianut e essa 
rispose di no. 

Pres. Sa del foro nella finestra? 

Sì; il foro fu prodotto datla fu- 
cilata. 

P. M. Lu Gollino gli è sembrata in- 
differente ? 

— Sissignor; mi è sembrata indif- 
ferente. 

Chi era KI Clanut 

Andrea Bellina di 51 anni, casaro. 

Si tuovava in latteria la sera pre- 
cedente al delitto, Il Cianut entrò alle 
7; egli se no andò, lasciandovelo, 

Pres, Cosa si diceva in paese? 

— La gente diceva che il Cianut e 
la Gollino erano d'accordo. _ 

— Uosa si diceva di lui, del Cianut ? 

— Bene; un uomo calmo, e buono. 

Gaspardo Autonio di 59 anni, oste 
di Venzone riferisce che furono a bere 





dell’adulterio 


come non gliene dava più, i rapporti 
erano ineno intimi, ‘ 

Fu alle 8 di mattina in casa Gol. 
lino è lu trovò piangente, è sua opi- 
nione che fossero pîanti sinceri. 

Il presidente dopo aver licenziato i 
testi, rimette l’ udienza a stamane per 
le arringhe di P. U. e del P. M. 


i’udienza di stamane 


Quando entra la Corte, sono le 9.15. 
Pubblico scarso. . 
L'udienza s' inizia con 

l'arringa deli’ avv. Del Missier 
della Parte Civile. L’egregio avvo- 
cato, prima d'incominciare, porta il 
saluto cordiale al giovane collega avv. 
Mario Pettoello che, per la prima 
volta, oggi parlerà all’ Assise. 

E passando poi subito a_ parlare 
della causa. — Noi siamo di fronte 
== dice — a un delitto che profon- 
damente ha commosso l’opinione pub- 
blica e ci fa domandare se per avven- 
tura non sia da disperare della ci- 
|viltà, del progresso umano. Ii delitto 
ci presezita una vittima: uomo buono, 
innocuo ; e l'assassino. SRL 

Voi lo conoscete costui, l avete di- 
nanzi ui vostri occhi; una figura’ più 
cinica, più ienta di questa io non s0 
trovare, Sappiamo cha la moglie sua 
è scappata di casa. lo non voglio in- 
dagare, se la moglie: sia scappata 
perchè di lui cacciata e bastonata. 
Ma come quella donna fosse trattata 
di lui, si può agevolmente arguire 
dal tatto ch'egli, durante i funerali 
della povera sua moglie, se ne stava 
giuocando alle bocce! 

È quando il giudice istruttore glielo 
rimarcava ; egli fece quasi Je meravi- 





glie che altri se ne potessero mera- 
vigliare. 





Ricorda il contegno cinico del Cia- 
nutt che prepara sottilmente, abil- 
mente, con umore freddo, glaciale, 
l'arme, le munizioni per uccidere un 
uomo; la sura, prima del delitto va 
tranquillamente a bere; che il giorno 
dopo va e gioca tranquillamente senza 
nulla lasciar trapelar: dell’ orr-ndo 
mostruoso misfatto da lui compiuto... 

Tutti questi etementi ci presentono 
in Cianut un delinquente feroce, bru- 
tale 

E 





icinv a questo delinquente, ab- 


le due volontà fino al matefico, al do- la donna, il Cianùt. dovrebbe andare 
litto, Scriveva la Gallino, acquistando l'ali' ergastolo senza. il beneficio. delle |. 
il îetto mo Je di lana, che sarebbero, | attenuanti. No, signori ; Cianut è stato 
lei e il Cianut, vissuti felici insieme|spinto al delitto dall' Orsola ; egli nen 
vella vecchiaia. Da notarsi che era-}avrebbe ucciso, se l’Orsola non ve 
vamo allora alla distanza di pochi]l'avesse porsuaso, indotio allo scopo 
giorni dal delitta! di vivere uniti, di liberarsi dell’ infe- 

Poi altra volta si son trovati ancora | licissima vittima. È 
insieme ; anzi, la sera innanzi del de-| Aggiunge poi alcune parole com- 
litto furono visti da Belmonte, La|batiendo Îa tesi che sosterà la difesa 
donna dice che quella sera il Cianut|del Cianut: ja tesi cioè della semi-re- | sal 
‘aveva incontrata e minacciata. sponsabilità. No; Cianut, fu trasci- ca 

N Cianut afferma invece che con-jnato da passione, ha agito con piena |” 
certarono insieme il delitto ; il testel responsabilità de' suoi atti. o 
li vide discorrere tranquillamente in- Sonclude sostenendo la correità 
sieme, A ciò si aggiungono i precc-|della Gollino e la piena responsabilità 
denti tre tentativi di veneficio contro|del Pascolo Ciauut, 


Pascolo. Axitanio. Gazzettino Commerciale 


Mette in rilievo il contegno tenuto s 
dalla donna nella sera del delitto e mi. —- L'unico fenomeno degno 
nel giorno dopo: contegno accusatore levo, che si riscontra sui nostri 
Conclude la stringente arringa chie- 
dendo che contro la Gollino si pro- 
nunci il più sevoro verdetto di con- 
danna. 

‘ La requisitoria del P. M. 

Salza poi a parlare l’ egregio Pro- 
curatore del Re cav. Farlatti. È 
£gli- esordisce dicendo che se e è 
causa in cui il convincimento più a3- 
soluto della colpevolezza, più che la 
prova tangibile, precisa la base su 
cui deve fondarsi un verdetto di con- 
danna, essa è questa, Un atrocissimo 
‘delitto è stato compiuto; il secondo 





tall 


dei 





port: 
e fa 

























basso che va dalle 5 alle 10 lire per 
ettolitro. ll ribasso è dovuto al dimi- 
nuito consumo e questo sembra de- 
terminato sopratutto dalle condizioni 
depresse deli’ economia generale — 
donde una maggiore disoccupazione 
del solito in ogni genere di mestieri, 
una emigrazione anche maggiore, ed 
uno « stringimento » nei consumi. 
Ecco i prezzi, quali sono segnati 
nella Notifica municipale) raffrontati 
con quelli di una settimana addietro : 





























alari i ific | Viai Precedenti Attuali 
che ha insanguinato le. pacifiche PO-|Ncsirano Ano 49,50 a 50,50 42.50 a 52.50 
polazioni del Friuli. Un anno’ fa, iu 3 comune 539,50 46,50 37.50 42,50 
questa stessa aula, si discuteva un|j avellino 47,50 42.50 
processo per _il delitto consimile : e | Fuglia 50,50 %: Da doi 
Boseò il drudo, fu condannato all’ er- Toscana, S550. 381 
gastolo, la donna adultera Venica 2|2odena 45,50 3850 4550 








Da questo specchietto, non risul-. 
tano ribassi di 10 lire, ma di 7 al 
massimo ; però, da informazioni par- 
ticolari, ci risulta che si giunse an- 
che alte 410 lire. 


parecchi anni di galera. 
L’ ucciso era il marito, Filippig; un 
povero diavolo reduce dal carcere. 
Qui, vittima abbiamo di più un uomo 
buonissimo, un marito affettuoso, un 
ingannato dalla moglie. Misfatto atro- 
cissimo, che richiede severa condanna. 
Fatta una descrizione rapida. del 
raccapriciante spettacolo che presen- 
tava .il cadavere di Pascolo Antonio 
con il cranio sfraceliato dai proiettili 
Uel tipo dum dum, l’egregio Magistrato 
passa a esaminare il contegno’ cinico 
della donna la sera del delitto. 
Chiamò i figli dicendo che il padre 
era caduto; volle per un momento 
far intendere che era morto per un 
colpo ; pianse a occhi asciutti; sa- 
pendo ch'era l’autore del misfatto, 
ma sostenne di non avere_il minimo 
dubbi sull'omicidio, disse “al tenente 
dei carabinieri di non conoscere nem- 
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; foraggi, ì 





vacche, 125 per i_ vitel 
prezzi continuano elevati. 


ANNA 
Domenico Del Bianco gerente responsabile, 
RIN 


si 
Mi 















La scienza 









numerose 


= So dunque avel 
seguite fino. ad ora - non. hauno:-dato-sleunrisultato, - 


scivata una vila disgrozia 
stato di sal 
malattia gi 


n 0 mì ri 
divenuta ‘così grande. ci 


ordinarono le vostre 01 
no lutto è mutato. Grazie al vostro energico rimedi: 
ho avalo nuovamente i iui 
dolori sono scompàrsi, 


È p È i ; numero di mafaltie che hanno-una eomune 
‘Negli altri generi, non si registranoJil cattivo stalo del sangue e la ‘debolezzadei ner 


variazioni degne di rimarco : le carni, Domo sovrane conte l’‘anesila; a 


invariate a 170 pei buoi, 148 per le voso, 


* Qtale aperitivo. tonico e preferite: sempre 


da lui, il Cianut. la Gollino e una fi- 


L È ; i di 5 ale, i 
glia di questa. il Cianutt si faceva biamo la donna;, venale, lussuriosa, 


brutale, che dopo il mistatto inscena 


passare per cugino dell’ Orsola. . [la turpe commedia delle lagrime for- 
GOT i sattini. Che uomo era, ilfzate, menzoguere; che ai carabinieri 
MnUE dice di non saper nulla dell’omicido, 


di von conoscere il Cianut; una donna 
che per 8 anni ha contaminato il letto 
coniugale coni suvi amori d'adultera ! 

Ora, in tesi generale, quando si 
sopprime un marito dul ganzo, quando 
tra la moglie e il ganzo vanno piena» 
mente d' acc rdo fino all’ ultimo mo- 
mento, è sempre Ja donna la causa 
prima che spiuge che determina a 
uccidere. 

Nel caso particolare l’ Orsola  Gol- 
lino è responsabite nel delitto. L' ac- 


Moretti feresa di 76 anni, 

Pres. E parente vostro, il Cianutt. 

+ Mio fiastri. 

== Come? 

— Si; al sposa una fiastre dal mio 
prin marit. . 

-— Allora non è niente di voi. 
Cussì po, sior... 

Dà buona informazione del Cianut. 

Clapiz Cateriva, di 60 anni, vide 
Orsola è Giuseppe parlare insieme 


alle 6 di mattina, circa un mese!cuga più tormidabile contro lei è por- 
prima. Nol i tata dal Cianut, Egli ha in realià a- 
Orsola. No ni vert. mata questa donna, e pure fin dal 
Avv. Pettoetlo. Domandiamolo alfprimo momento egli l'ha accusata c 
al Cianut. l'accusa mantiene e sostieue fino al- 


Cianut, Si, a l'è veri i 

Il Maresciallo dei carabinieri An- 
toniv Leoni fece indagini per sapere 
ove Cianut avesse comperato il fu- 
cile. Dè informazioni sulfe due fa- 
miglie dell’Orsola e del Cianut, 

Don Ostuzzi Attilio da Zuglio, ri- 
ferisce che la donna sembrava sec- 
cata per le indagini del giudice i- 
atruttore, 

Tosti a difesa della Gollino 

Santa Fadi di 24 anni, di Venzone, 
faceva l’amore con Francesco Pa- 
scolo, figlio della Gollino. 


l’ultimo giorno al pubblico dibatti- 
mento: E perchè il Cianut che amava 
questa donna i’ avrebbe accusata così, 
se in realtà essa non fosse colpevole ? 
Come menomamente si potrebbe spie- 
gare il mutamento d’animo di que- 
st'uomo dall'amore &ll’odio in tal 
modu? La colpevolezza ‘e la respon- 
sabitità delta donna non scemerà tut» 
tavia per nulla la responsabilità del 
Pascolo. 

L'egregio avvocato continua, con 
calore e copia di argomentazioni, ‘a 
isostenere la correità della donna : la 

— Era contenta, la Gollino, che luisolidarietà permanente in tutti gli 
sposaste 4 atti del Cianut e della Gollino ; ‘le 

a Sissignor. contraddizioni e le concordanze di 





meno il Cianut... Poi, cerca dare spie- 
gazione circa il movente in dissapore 
che il Cianut avrebbe avuto con î 
figlio suo, alla vendetta per la temut® 
denuncia ed altre spiegazioni artili* 
ficiose che non hanno alcuna consi- 
stenza. 

Iì procuratore Generale si sofferma 
poi a parlare dei tentativi di vene- 
fici» e sostiene che in questi tenta- 
tivi deve assolutamente esserci en» 
trata la donna; Cianut con la sua 
bassa mentalità non sarebbe mei 
corso all’avvelenamento, La statistica 
dei venefici ci dimostra che una per- 
ventuale altissima è sempre dovuta 
alla donna. 

Rileva. tutte 

tradditorie dell’ Orsola, 
testi iu udienza. 
Ella, per difendersi e per giustiti- 
care le sue cadute ultime col Gianut. 
sostiene che si concedeva a lui per 
riavere le famose lettere. Ma quest’ af- 
fermazione “è ridicola; perchè pur 
che l’avesse voluto, if Cianut non si 
sarebbe certe rifiutato di darle le let- 
tere. Poichè che cosa mai ha rifiutato 
quell'uomo a quella donna la quale 
di lui ha fatto un assassino ?.. 

Passa poi in rassegna le contrad- 
dizioni di Pascolo, poche e lievi e di 
nessuna importanza per infirmare l’ac- 
cusa precisa ch'egli formula e sostiene 
contro la donna. 

E ritornando sul discorso che il 
Cianut avrebbe fatto ai Ciamar am- 
mettendone la veridicità, esso viene 
a confermare sempre più come la 


































le affermazioni con- 
smentite dui 

























alla Emulsione 


coefficiente classico dell’alimen- 
tazione, col quale si riordinano 
Jle funzioni vitali, si migliora 
la ‘composizione del sangue, si 


attiva l'appetito 


la digestione e l'assimilazione 







degli alimenti. 


e simili. 


della salute. 


Quando un bambino giuòca, 
una donna pensa e un uomo 
lavora, ciascuno: di essi con- 
suma energia vitale. Ogni moto, 
come ogni pensiero, esige un 
consumodi forza che deveessere 
rimpiazzato dall’alimentazione. 

r mancata assimilazione 
degli alimenti il rimpiazzo non 
avviene, si produce uno stato di 
decadenza, quindi appena si no- 
tano sintomi d'indebolimento 
fisico omoraie, bisogna ricorrere 






La ‘Emulsione SCOTT, oltre 
che intesa alla ricostituzione 
organica, ha indicazioni speci- 
fiche nella cura delle malattie 
esaurienti, linfatismo, 


scrofola, rachitismo 


ì 


é 


» 


tir MRI 












38 issortimento di bellissime uova In cioccolato decorate; 


# Splendido servizio 


P. M. Perchè lo l+Sciaste ? 

— Eh, per gusto... ({larità). 

Luigi Bortolotti faceva il «segre- 
tario » per l' Antonio Pascolo; il quale 
gli disse: La mia donna (la Gollino) 


fatto; la stessa formidabile accusa del 
Cianut sono tutte prove che la don- 
na e l omicida erano pienamente 
d'accordo nel delittu. 

E poi il movente del delitto è schiac- 








Ma soltanto il prodotto genuino, 
cioè la Emulsione SCOTT, 
risponde ai requisiti di attività 
4 curativa e garantita purezza 
dei componenti. La 


donna e il Cianat fossero d’ accordo. 
Questa fu l'impressione che si ebbe 
e che ripetè quì anche il testimonio 
Saidero. 

E la prova culminante dell’ accusa 

















è brava, e guai se non l'avessi, - iciante accusa contro la donna : Pa- 
Bellina Lucia conosceva la famiglia iscolo Giuseppe voile uccidere e ucci- 
della Gollino dice che andavano d’ac-{se Pascolo Antonio per sposare la 
cordo. {donna o quanto meno per unirsi li- 
Antonia Bellina, ostessa di Venzone beramente a lei. Ma a questa deter- 
dice che la Gollini suo marito an- {minaeione il Cianut non sarebbe as- 
davano pienamente «d'accordo, solutamente potuto venire se non fosse 
Antouio Pascol» ili 80 anni abitava {stato precedentemente d'accordo con 
accanto ai Pascoli. Dice che i coniugifla donna, se la donna non fosse stata 








andavano d’accordo e si volevano {consenziente con il Cianut. 
bene. i E anche la Orsola nella sua abilità 


Gattesco don Angelo, di 29 anni, 
fu in quella sera in casa per dare 
l'estrema unzione... Vide la Gollino 
piangere e lamentare la disgrazia. Il 
pianto non gli fece alcuna speciale 
impressione. Egli stesso mandò a chia- 
mare il medico, 

L'Antonio è spirato senza pronun- 
ciar parola. 

Domandò all'Orsola chi fosse stato 
l'assassino; ed ella non seppe rispon- 
dergli e gli disse: 

Cuintri mio marid nissun la veve; 
forsi forsi cuintri di mel... 

Avv. Mini. Oh! ecco: cwintri di mel 

Avv. Drius. L’aveva contro tutti 
duel... ° o 

Antonio Tomat di Domenico detto 
Pero, cantoniere riferisce sul carattere 
del Cianut. i 

Antonio Bellina di Luigi di 38 anni 
riferisce l'impressione del paese. 

Nessuno, sulle prime avrebbe rite- 
nuto l'Orsola complice; poi si comin- 
ciò a supporre che tutti due erano 
d'accordo, tutti due assassini e la voce 
fu generale, — a Isentimenti e di pensieri, fino all’ ul- 

Da buone informazione della donna. itimo momento del delitto. Il 18 feb- 
Sentì a dire che mentre il Cianutjbraio, a Gemona la Gollino ha delle 
dava denaro, i rapporti erano buoni, frasi caratteristiche che indicano come 


e astuzia ha capito la grave accusa 
dei movente principale, la debolezza 
della sua difesa, dei ripari di cui ella 
riecorre. 

La donna disse che la causale del 
delitto iu l'odio di Giuseppe Pascolo 
contro il marito, perchè il marito vo- 
leva denunciarlo per un furto di legna; 
poi disse che il Cianut voleva ucci- 
dere lei, tutto un. brancicare nel buio 
per trovare una causale che possa 
spiegare l' orribile delitto all’ infuori 
del vero movente! E il vero 
movente, la vera causale è che Pa- 
scolo Giuseppe voleva necidere Pascolo 
Antonio per sposarsi la. donna, e ciò 
non era possibile e pensabile se non 
ci fosse precedenté accordo. Dunque: 
accusa formidabile, preziosa, contro la 
donna da parte del Cianut, e concor- 
dunza dell'accusa con il movente. del 
misfatto. 

Proseguendo, l'avv. Del Missier mette 
in rilievo come tra i) Cianut. e:-da 
Gollino ei sia stata una perfetta. ar-| 
monia, una perfetta solidarietà: dì 








egli la trova nel modo con cui fu com- 
piuto il delitto. Nella notte burrascosa 
e illune il Pascolo à ucciso perchè 
e'era chi con lui aveva preparato il 
colpo. fl Cianut ha sparato dal basso 
in altoii moilo che le persone che 
erano in cucina non potessero  ass0- 
lutamente essere colpite. 

Tutti i proiettili trovarono l'arresto 


tima, Ed è menzognera la donna quan: 
do dice che anche lei ha corso peri- 
colo. 

In quell» notte il Cianut si era ap- 
postato in: attesa, Ma come è pensa- 
bile ch'egli stesse attendendo raso 
che I Antonio sì fosse presentato ber- 
saglio del suo orribile disegno. 

No; questo è assurdo; c'era in cu- 
cina chì avrebbe spinto il disgraziato 
al macello : ia moglie adultera che a- 
veva la sera antecedente concertato 
il mostruoso misfatto col ganzo. Non 
e’ è altra spiegazione del delitto : l’ace 
cordo completo. 

Esaminando e discutendo altre eir- 
costanze della causa; il convegno a 
Gemona, l'acquisto dell’armadio e del 
corredo, la promessa del Cianut di 





letto a suste; tutto dimostra ii pieno 
accordo fra i due scellerati nel com- 
mettere. il misfatto. 3 
L'opinione generale ‘poi è iper ]a 
.colpabilità della donna. E questo con-. 
vincimento generale si deve . riper-: 
Guotere anche qui dentro: 

Ricorda: il contegno del figlio.Fran- 
cesco.che:non incontrò mai lo sguardo 
della. madre, È 


Se ‘imatidiamo assolta la Orsola noi 








fra i due; ma che ultimamente, sie: Ha più ass-luts solidarietà regnava tra 


_ORI OPEDIA "cn me 





Uttine * 





nica 0 lope 
Piazza del Duomo Telefono 29 


rinunciamo alla logica ; se assolviamio 


dica — 










nella scatola cranicà dell’infelice vit-|" 










passare felicemente 'a vecchiaia nel}. 









vrenisiujun 
109 00025] 


Non adoperate 


E goa 
ISCOTT 
‘(è nota alle Faccoltà 

Mediche di 


paese e favorevol 
mente considerata. 


Trovasi in tutte le Farmacie. 


. 
È î neeStp è; 
md eine po tie ont 
più 
TINTURE DANNOSE 


(RICORRETE ALLA 


all'espos, 


I campioni 


bruno non 


contengono 


rime di 
rali nocive, 
Udine-13- gensizio 490: 


i. 
Ir ‘direttore prof, NALLINO 
iv: 


- RR: LODOVICO! 
Daniele Manin. - ; 


i: Vera insuperabile 
|'FinturaIsiantanes(Brevettata) 
Premiata con med: 
Campionaria 
R. Stazione Speriment, Agraria 
di Udine 
della Tintuùra presentati da 
signor Lodovico Re, bottiglie 2, N° 1. Ù 
d incolore N. 2'liguido colorata: în 


lì d’argento o di piomi 
enadmo nè altre sostanze mine 






{Si 


ogni 







r 


oSdo; 


a d'oro 


nè nitrato e. altri 
i merenrio di. 


te presso il 





Castiglione 108103 
Stabilimento di, cura aperto tutto l'inno 


ganico; .morfinismo;-alcoolismo.. ; 
Nos si-aciettaiio.. malati: di: mente nè d'infezione. 

















Fate la. fellcità d'un ammalato 


ortategli qualche scatola 
5 di Pillole Pink 


indo' de Filiale Pink cittano i0-brn casa,.H4-ma- 
i ne esce i ciò è divennio proverbiale in:sagliito pa 
igioni di iquesto-nolevate ‘rigenératore 

i nervizzi a 
uo ammalato: in-casi è: sè. Je- curi 


guarigio: 
sangne, tonico 


Lola di Pitfole. Pink 


ate a giiest’ammilato qualehé 
eiperure + la 


rete. lu.sua felicità, gli-forete 
signora Oisola rerégo, Via tiéimbre No 
Asti (Alessandria) c) ha serijtà” 





di 






























dal Bott 

surati do, drotatisa 
fidino = ViaAquil 

Visite tatti: 


Camere. gratuito por. 
17 












« Quanta riconoscenza debbo alle Pillole: Pink:1 Ho 
superata la salute, jo che durante scite::agini:hé tra- 
lo‘ pessimo 
sette anni. fa ‘an ‘mio, liglio-ebbe.® 
sinia. Fui sconvolta dat: timori, (disp: 
ta;:Da:quel- pe 
nn dor ammobiliato; 

ffittas: Ì 
esliche, Ero dimagrita enon mi reg- zi . Manzoni és 
bo. uratto Sette anni ho vediio “E è So 
ene U poro a poro ed ho potulo n 
‘ento che, malgrado, CUPe e Medi Lun scroricresnnr 


recare | Sciatica Reumatit 


Limbaggioe e fewalgi: Rama 
CASA DI CURA 
dei dottori: di A 
G. Faioni e R. Ferrario 












01 












sangue ricco, forze e:tulli i tviei 















Le Pilînle Pink: non sorio disgraziatamente--«uri: 
dio contro tuiti i mali. Gizariscono Lultavia un'gran » 
gin 


ciorosi, la del 

i mali di stomaco, to sfinimento n 
nie. , 

Le Pillole Pizk” sono.in véndita în ‘tutte le: far- 
acie ed al deposito, A. Merenda, 6, Via. Ariosto, 
fano; L. 3,50 la scatola, L. 48, le-sel scatole, franco. 


generale, 
le 

























AMARO 


DA F 


Distillerla Agricola Friulana 
CANCIANI e CREMESE. 







Visite ogni:giorno 
dalle 10 - 12:é dalle 13: 


Udine - Via Prefeittira 19, 
















qualltà ottim 
. trovano in 
















massima convenienza, si 


scelta nei magazzini”: *. 































SERRIEREIARE A i 
Premiata Pasticceria - Confetteria. 


irolamo 


Sempre: fresche Je 


i RIDOMATE. FOCACCIE PASQUALI 


Assumesi spedizioni anche per l’esteri 


































d’argento per Nozz 


© Telefono 2-35 














‘Villa Rosa 


22% Telefono N..116 !Bde] varo K 
OLOGNA | 


stema nervoso, stomaco, ricambio or- | 






MEDICO. INTERNO PERMANENTE: 






Prof. Augusto Murri, Consulente: 
Prof. Giovanni Vitali, Direttore 










Gabinetto pet RAGGI X 
rattamento VHRLKM.: col 606 | 


COSA: di CORI 


ADDA 


SPECIALE 











CONSULTAZIONI: GABINETTO 


di FOTOELETTROTERAPIA 
per le t 4 






SEGRETE,. VIE URI 









«con Animesno 


ISTITUTO. PISIGOTERAPIGO 


"per inatiamernto. 




















EPILESS 


im quari 


















gli alettàri, delle quali 15 ‘per la-città Una Della gita studentasta Istruzione. 
e 4 perla frazioni (Paderno, Godia Lunedì 17 core, gii stadonti del IV Moritato 





Belvafe, sRicai 6 ‘Cussigaacco.) d pio. Co130 Agrimensara del nostro R. I- 
Nelle: conclusioni, poi, approvò pie- stitato "Tecnico, accompagnati dall'esi- 
namento: l'operato delia Commissione nio loro insegnante di Agraria cav. | 


lè del 
la Commissione ‘provin- 
ì ‘suoi: lavoti, perla 





muova [9883 8bè- scopo istruttivo a visitare le vaste 







È disposizione: dèi di 
e concia nitidezza delle sorittu 







meuti Giorgio di Nogaro. abblie 
Oui, Accolti alla stazione d’arrivo con primaria pol 





‘ammessi al diritto: di vota 
ori che dalla. cormissione.do- 
Ù iano “stati esélusì, ‘avendo, 
‘dopo la pubblicazione ‘della: lista, dt- 
“ctenuta«la-riabilitaziole::0.-per. co 
danne riportate all'estàro,-0: per.reati 
che per l'art; 113" della‘-Leggé:poli> 
ica non Importanioila perdita. dell'e- 


Gil i compito di enti gl bo SUI fl ammiustozor sl perito 
Gorvisini d n Petz, furono dagli stessi accompagnati 
cooperò a la SITO all” for-. cui trovansi i poderi del sig. Harocopo. nale invita 
mazione. del.grave ‘a voro. ; Dopo aver visitate le vasto e splon- fermarsi cou 
Cose :degli avvocati. — I.Con- dide-tenuto, coltivate con mezzi ra- stri Giusep 
sigli riuniti. degli Avvocati'e Procu- ziohàti;e moderata gelsi, vigne, boschi Benedetto 
i’ ratori mella seduta del 14 marzo:haùno prati ecc., e aver ricevuto dai chi i 
nominato -l'avy.-R. Berghinz_.a ‘biblio-. rissimi sig. Petz e prof. Bonomi uti- 































io 12088 













Berghinz.al quale:hanno: votato ùna- allegria, brindisi non mancarono; del giorno: 





telegramma al Ministero deli Pubblica revisori, 


«Pietra 94 /= VERONA: Via:Valerio Catullo & — PARIGI, 14. Rue Pa 





































































ne, Si I TOTIGRLAR I -GLICEROTERFIMA - IPNOTINA, si spodisce, gi 
na n si e 
note Loldiestoe Fretta ee reset: renale 





e, eo, e richiesti 
Rici 









NIZIA \ DISTRIBUZIONE ‘è 

NI DI SAGGIO DEL 

«peri Capelli è altrettanto ‘in : 
; 


È 7 GENUINE AMERICAN: 

fio & Ù È ‘per. do stomaco. i “gp” 

ci Quarido noî taccomiantiamo: la nostra LOZIONE BAY |< ; 
RD 






RUN siano sicuri di fare-un favore ‘a tutti coloro ché vor- 
Tanno' approfittàre' del: nostro‘ ‘consiglio, perchè essa possiede 
n iotà: ve ef lla: conservazione: dei ca- 


con: o senza PETRObEINE 
della: Gasa:H.-T.N: 





‘DEPOSITO GENERALE 3 
-/PROFUMsRiA INGLESE 


RIMMEL 






2,75 





8. 78 — M&RO®LEDI 19 Marzo i913 


rocopo e Petz per la gontile presta: © Ippolito Damiani ti. Luigt di anui SI di taprocò o dollà- doppietta in ghufiziaià see 
zione e por Pusata cordialità, e al Percotto, è introdotto entro la sharm, par questro, % 
prof, Bonomi iniziatore della diletto- A ndo Pi n n 
o taA II mata mano di 10 chilog, di tabacco da tato argomentazioni ceraò di scagionare il suo 
lettorale comunale; ‘che con la retta prof Zaccaria Bonomi, recaronsi a vole ed utile gita. . e 3 da fumo, Fu sorpreso i giorno 11 diem» aliante ohiedondo l'assoluzione; 
i li i Associazione Magistrate. Nella bro ultimo alle oro 24 n S0:nvtri dal confine Ma il Pribunale confermò la proposta. del 


è-delle-sazioni, con {, riunta del Consigli iore dell d 
senute: del co. Harocopo presso San giuni lel Consiglio superiore della atrosarica, le cui enrtuccie’poriava în tasca, nn n 
> = + ara ls “i v nijierimo.. j 
Pubblien Istruzione per l'istruzione L’imputato dice di essersi recato In quel i Lamiani interporrà prontamente appello’ È 


rese facils alla-Co:miissionè provin isì “lo ioni dei membri Pietro . Faudella di i cacciara 6 non di contrAbhendare. Lungo 
i squisita. gentilezza dal suddetto conte SIOR, i i i n trale e 13 campagna si sent venire meno. Allora Per avere calunniato un preto,. 
Napoli nominato ispettore centrale e Luigi Cigilino fa'Praficesso d' anni 28 di 
irigente 'uificio liste) che Mia Tua te Magi dirne NE ME do, ao Dagitatasi ica a”u0e da Vigcone, 
cio lis FOT has 20) ( co. L° agistralo D Fx AOSe sabato, 1 S : 
18 5 in carrozza .a Malisana, frazione in ico. fnione Magistrale Nazio- tosi per rifverlarsi iu un asecizio a Viscone, Pat "il 'euvato don Leonando Cantoni (che 


elezione seguirà i 31 marzo volgento. arrestat ».* 
L’ Associazione — Magistrale Friulana 
Umberto Caratti raccomanda, con ap- ‘10 gior, no sui nie di chest. Il Cisilino varco l'Oceano e si mise nl'si* (2 6 


nato Commissari per.il:faozionamento: lica » di proprietà d3! sig. Harocopo, Soeletà dell’ Unione. Venerdì, 21 gi luna, che fur 
della biblioteca stessa:gli avv: Sar che con gentile premura aveva fatto nella sala della Soci 
togo è Borgheso ea Segretario:l’avv. allestire un sontuoso pranzo, Appetitò, assemb èa dei soci” 


nime:un: plauso per l'opera sua. sin-nella -liéta occasiome: fu spedito. un vilancio consuntivo 1912; relazione dei tell’ imputain. 
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ni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
10 con successo la Sirolino “Roche”. La Siroline silmolal'appitito, aumenta il peso del corpo; elimina la tosse, modifica l'espettorato e sopprime i sudori notturni tanto molesti. 


Chi deve prendere la Sirolina Roche”? 


| Ì i 7 66 PP 
È Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori, | | bambini ammalati di .tosse convulsiva, perchè le 
| | inventa più lele eriate fe malaiie Ge gestite | | ' Sironino colma prontamente gli sccest dolorosi. 
i Fufi eoioro dic sofano di fono © di raucidine | Gi) ssmaici le cl sotkerenze sono di molo miligete PI 
rn } 













GRATIS 






lA MIGLIOR" LOZIONE PER CAPELLI 


| MILANO - Largo S. Margherita - MILANO, 
In-vendita pure presso «i biibni: magazzini” di Profumeria 








Fribùnale di Udino ‘ento fa condanpa minima e-cicò 2 annie 
mozzo dii detenzioni;.L, sti di miltaza nn 


plauso vada ai signori Hi Una: “ caccia ,; salata. anno di norvoglianizà speciale, ia confisda; del 





ché imputato di contrabbandorin unione ar- "Il diferisore avv. Lerghinz con serrato 


austro-ungarico con un fucile da vaccin n fp, Af, senza accordare lo sconto nemmeno di 





polare.si ebbero le dimis- dì verso le ore 44 oltre ii confine coll’ idea coritro in sentenza. 
’ 






i de < filo) 
attraversò il contine nascondendo la <eORe neretto di Tomba è irhputato di calunnia, 


per avere con quorela 24 Inglio 1012. ina 





i maestri d’Italia ad af- Devette vino.s:grappa,. po' senza di nulla ao- PO nio de n 
mi Ari Sul nomi dei mae- spettare rivareo il coridne o d'un iratto «soi Eli $apora innocente) ii aror tentato di ue= | 
patti la di Bi Stat assalit di une guardie di finanze, ‘o iu- elderlo con un coipo di arma da  fuoo> bl 
Marzola di Bergamo © Sorin he bracis assieme e sin las a finite duch Nolte dai 20 al 21 atenso maso, colpo che gli -_ 
ranceschetti di Roma. La i doi in un terseot; dopo altris nardis mihan 34Pebhe passato vicino le gambe colla ciroo- 
i, do i) 
n È stanza di nver ritrattato l'incolpazione prima. <| 
di quaisiasi atto di procedimento ‘contro la 
persona calunniata, 





P; M: E'lu:combriocala chetzovatasi con 11 
tabacco era discesa dal cielò ? 


i tecario della istituenda biblioteca Cap- lissime spiegazioni e delucidamenti di berto a da, Apr ; i B A 
le della listà —: pellani; dono fatto ai consiglieri dalla: carattere agricolo, trovarono larga e posita circolare, ai maestri friulani di peli guardie GIU o Vettori confermzno la Cioni i tondi Pietro de Giorgi, brigadiore |Hl 
li elettori. poli-- sig. vedova Cappellani; e hanno: nomi»: cordiale ospita nella villa «Ange- votare questi due nomi. : i n REL ia men da Alaro. del carabiniori di Pasian Schiavonesco, Gia- [0 


5 diati altri quattro con- como Barborini di Giovanni segretario di 

alle ore 20, trabbaniieri e dichiarando che Damiani non Meteo di kn ela parte 'lnga don: Leo- 

uesto ordiì era ubbriaco. n K na 

Oa aio” dei suine Fra | testi a difesì si presenta anche il ; In seguito sita proposta del P..M. il fr 

} co. Caiselii il quale dà ottime informazioni Punale condanna il Cisilino a mesi 10 di re- 

eiusione, all’ interdizione perpetua do! pub- 

blici uttici, ai danni verso la parte lesa speso 
di pi'ocesso o accessori. DO 


Prezzo delle inserzioni. 





Il P. M. sostiene l'accusa e conclude chie» 





corpo 7: IV pagina ‘(divisa in dieci colonne) È 0,50 EJ 
HI pagina L. 1.50. e 
Nel 


corvo del giornale L. 2 la linea contata 





tdonnet — LONDRA — RERLINO. 
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È V biembim sepolcri die potrono di snfiagione dele | EMAIL 2 senimani d'infuenza 3 ai 

id tina di si 2 a è î meibe” «i 'rifiuti è de 

La Sirolina Roche! si-vende-in tutele formacie: al prezzo di L. 4. —,-si‘esiga esplicitamente là Sirolina, nel confezionamento “Roche” e si rifiutino recisamente di 
Hart po GALE tutele imitazioni e le sostituzioni di efficacia molto inferiore della Sisolina. 

E ; , x 
bi 
ri 

PEER # 1 di 
RR A 2 na vrsaze: UAAR m 
uERDE on ; «Il sofeniie responso'della Giurla,che p 

da GRAND PRIX unicamente all'ISCHIROGENO: 
ME i CE ha, conferito 1a più alta Onori g 
È Hi £ è cenza, il GRAN: PREMIO, è lx ul 
17 SESPOSIZIO ERNAZIONALE:. più splendida ed incontestabile after. Hi 

“i e HE mazione del suo rente galore e della 
‘ina superiorità sr tu preparati v 

OSFORO FERRO CALDE CHMIMA-s00A ETRE del genere, 

Il'‘priniò tonico-ricostituerite preparato per una fornia liquida e stabile i principali medi- 

o ‘caimmieriti; che isolatamente presi riéscono di poca efficacia, fù I'Ischirogeno, il quale, per | suoi 

im gere diri Lipiiie, effettichralivi sempre costanti; testi «ud immediati, ben presto addivenne così indispensabile nella pra- 
i ni x STITUENTE del SANGUE, delle OSSA è del SISTEMA NERVOSO lica'miédién giornaliera, da'rendersi di fama: mondiale e di usò universale. F tale mirabile P. 

3 n ‘BAGREDO SIOTRO. AKIMENZO ‘DI RISPARMIO, NEGLI ADULTI MANTIENE ALTI 1 POTERI FISIOLOGICI E AL RAMIIRI sirécesso spinse altri a mettere in commercio, delle ‘niiscele, che ‘soslituissero l'Ischirogeno, nelle 

; sii SATEZZE EOESSARI (AL NORMALE KVILUPPO DELL'ORGANIBMO.. |. où apparenze e financo néi nomi; col prendere chi il toria ISSHI ‘0 chi la desinenza OGENO. Ma gli 
“Ro E 1 9 RE imitatori mon riuscirono nell'intento, dappoichè i mali guariscono ‘con ì rimedi autentici, e non con i pr 
Nela SPOS: ATEZ n) COMUNQUE prodotta, RIDON LE «OB S: paroloni, La fama e la diffusione del nostro preparato’ sono dovute:alla sua reale ed immediata potenza vo 
sob SIDE i cNO.SEN: ad Seurativa,ls quale viene tnminosimente comprovata dall'uso persbnale, che ne fanno Clinici e Scienziati ; de 
GUARISCE: sstristerin; E lifustri‘di tistto il Mondo dall'insuperabile unico primo’ premio; che nell’Esposizione Interriazionale di To- ie 

msgli ossi da, niet aria d-im.tutto. Cirifig:1911) è statò assegnato'al'sblo Isehirogeno, fra tutle‘le' spetialità farmaceutiche. esposte e:premiate 

"ina: DONE Sta La e Te Pea Lo NRE RON O Piemazio Indlean del con undrificenze di gradi inferiori, quali il Gran Diploma d'Onore, Ja Grande Medaglia d'Oro, d'Argento, ecc. 

Umberto L ‘palazzo proprio; indirizzo. telegramnii: ISCHIROGENO - NAPOLI. [ISCHIROGENO èinsoritto' nella‘ prima Fdizione: della FARMACOPEA . UFFICIALE 










DEL'REGNO: D'ITALIA. - Approyato cd: adottato dalla Direzione di'Sanlià Militare, ‘viene sommini- 
strato ariche ai nostri Militari Uslia:Cotohin Eritrea e' della‘R: Marina, i 


tì portal csc sndeegini ei plc ont sosttuzioi ai fatta, “SR 
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E” Îi E GITA ESCL: - 
TOSSÌ 5% 

i È FINANO=ROMA-GENOVA: >,‘ 

“i È i ; ed in tutte le farmacie ua 


Raucedini-Raffreddori-Pertossi-Cor  ggrs. 


| stipazioni-Abbassamento di voce,ecc WE 






























‘alpalato e di effelo pronto'e sicuro. 
% Scatola gr: L.150 cad. - Scatola picca. cad.. È 
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‘Aggitingere L 0,85 per ‘spedizione: ‘nel -|-U, P, dii n 
xoiRegno. SE, i i ni. Spettabile Profumeria Inglese RIMMEL 
ER Largo $. Margherita!+ Milano 






“1 ‘cond: senza’ secondo. il: desiderio). 









| Favorite inviarci GRATIS un flicon. di saggio della vostra: | 
i Lovione BAY RUNE con 0. senza PETROLEINE  (cancellure 





Prepara 


del Cav. Dott 





CARLO TO)SI 












































lo tanti--dolo; 

















7 . prumiati | 
alle Esposizioni di Milano: 1881 ed a quella di Sednék 1888 dai 
corn MEDAGLIA D’ORO 1 
z tà 
Le Pillole Digerenti alla Pepsina. vegeto-minerale del cav. dott. Carlo Tosi nelle Fa 
quali alla pepsina e ‘associata’ alla‘ Diistasi @d il cui uso dal sig prof. E. do Bonarre An 
i-medico primario dell'Ospedale: Maggiore di‘Milano, fu dichiarato di sicuro giovamente 800 
anche incaso' di lunga ed ostinata malattia: di stomacò costituiscono ill solo farmaco Pil 
digestivo. completo. epr 4 cOn 
Lire 2 la Boccettà:di 24 pillole. > ie 
5 di 6 d 
‘ Le Pillole: Lattifughè idel cav. dott, Catto Tosi che il Prof. Senatore Edoardo Porro gal 
direttore della. R:: Clinica Ostetrica di:Milano, ha dichiarato essere rimedio altrettanto sen 
‘«-efficace quanto. inofensivo, anche: nei: casi la ‘tensione del seno non può essere dimi- Ù6, 
«nuita ‘dagli.altri-ordinari rimedi; possono:essere adoperate a scopo completamento f op 
1 « Jattifugo e-semplicemente moderatore: dalla: secrezione lattea; cnon:ontentono iodur atti 





« di potassi; e dispensano-dal ricorrere a: qualsiasi purgante ». 
. ue Lire 1;50-la'Boccetta di 18 pi ole. 






















‘ Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditia ; " ” ‘ 
A. MANZONI & C., Chimici-farmacisti' 
cena Milano - Roma:- Genova, 

Depositaria inoltre ‘della Pepsina -estrattiv purissima «del cav. dott, CARLO TOSÌ 
























i Deposito è vendita in tutt “ie primariè Farmiele del Atiguo 
® rinmina: Tutte le boccette di: Pillole digerenti alla Pepsitià: veghto 
DIFFIDA: =: imimale (è di Pillole Lattifughe. cav. Carlo Tosì debbono poré.:| 

| tici tare ‘sulla. fasela-interna. e: sulla interna Istrrzlone il 
x_nome. dell’ inventore av. dott. TOSI e la Concessionaria--esclusiva: perla voridità* 


i DITTA A. MANZONI & 6. 
“per distinguerle: da altri pre irati non inunti ‘dici certificati 66 
ti da celebrità mediche alle Pittole deli cav. dott; Carlo Tosi 










































